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parte I
   bullismo: etimologia della parola
   di Simonetta Muzio e Nicola Iannaccone

il termine 
italiano bullismo
è la traduzione 

letterale di
bullying

www.smontailbullo.it

S I GN I F I CATO  E  S IGN I F I CANTE  NEL 
BULL ISMO

In questo periodo si parla molto di bullismo, dando 
per scontato che il termine sia conosciuto e condivi-
so da tutti. Ma, come spesso avviene nella comuni-
cazione, soprattutto quando sono coinvolte questioni 
“scottanti”, è abbastanza facile che ognuno abbia in 
mente la propria definizione di bullismo e che questo 
generi ambiguità e difficoltà di comprensione.

Conoscere la storia del termine aiuta a non cadere 
nell’equivoco di semplificare il processo, prendendo 
in considerazione un solo elemento alla volta, senza 
cogliere il fenomeno nel suo insieme. 

Sul dizionario della lingua italiana - on line “De Mauro” 
alla voce bullismo troviamo atteggiamento o com-
portamento da bullo.
Sul dizionario “Zingarelli” al termine bullo corrisponde 
la definizione di: giovane prepotente, bellimbusto, che 
si mette in mostra con spavalderia .
Sul “Devoto e Oli” il bullo è un teppista, sfrontato, 
ma anche in senso non cattivo, bellimbusto, che 
si rende ridicolo per la vistosità e l’eccentricità 
dell’abbigliamento.
Sempre sul “De Mauro” troviamo: uomo, spec. gio-
vane, che si comporta con arroganza, prepotenza, 
spavalderia. Estensione: teppista, persona di modi 
volgari che si veste in modo pacchiano e vistoso, 
sfrontato, arrogante. E’ indicata anche la variante: 
bulo.

Riferendo questo termine al contesto scolastico, vi-
ene richiamata con facilità l’immagine classica di uno 
studente non solo prepotente, ma anche con una 

p o s a 
i m p r o -
pr iamente 
spavalda, in 
parte margin-
alizzato. Inoltre le 
estensioni di teppismo o di vandalismo richiamano 
un atteggiamento di rifiuto delle regole e della con-
vivenza collettiva. In sintesi il bullismo è comunque 
individuato come una forma di violenza imposta 
da un singolo o da un piccolo gruppo rispetto alla 
classe scolastica percepita come sostanzialmente 
armonica.

Con il termine bullismo, infatti, si focalizza l’attenzione 
solo su un attore del processo: il bullo, il prepo-
tente, non riconoscendo invece la matrice sociale 
del fenomeno. Per agire efficacemente sul bullismo 
invece è necessario intervenire sull’insieme del 
fenomeno contemporaneamente.

Nella nostra lingua il termine bullo porta in sé una 
connotazione positiva che ne riduce l’impatto emo-
tivo: il sinonimo di bellimbusto sposta l’attenzione 
sull’apparenza più che sulla sostanza del compor-
tamento; l’analisi etimologica del termine, tramite la 
variante bulo, ci fa scoprire la sua origine tedesca: 
“buhle” ossia l’amico intimo, il ganzo, il bellimbusto. Si 
tratta di un prestito linguistico risalente alle invasioni 
germaniche ma che nonostante i secoli agisce anco-
ra sul nostro lessico e soprattutto sull’idea, ancora 
presente, che il bullismo sia un fenomeno attribuibile 
a ragazzi un po’ spacconi e gradassi.  



La difficoltà di focalizzare il fenomeno che si vuole 
analizzare è dovuta al fatto che il termine bullismo è 
un’italianizzazione del termine inglese “bullying”. Per 
comprendere appieno il significato del fenomeno dob-
biamo risalire alla parola inglese bullying alla quale 
ci si è riferiti, con un neologismo, per etichettare il 
problema delle prepotenze in ambito scolastico.

Sull’Oxford Dictionary on line alla parola bullying 
troviamo due definizioni:

nome [•	 of person] maltrattamento m, sopruso m; 
[of country] intimidazione f, 
aggettivo [•	 behaviour] prepotente; [tactics] 
d’intimidazione. 

Bulliyng è il sostantivo di bully e 
con questo termine si intende: 

verbo transitivo [•	 person] 
maltrattare, angariare; 
[country] intimidire, inti-
morire; to ~ sb. into doing 
costringere qcn. a fare, in-
timare a qcn. di fare.
nome prepotente m e f•	

Sull’Oxford Dictionary del 1990, bully denota una per-
sona che usa la propria forza o potere per intimorire 
o danneggiare una persona più debole.

Da queste prime annotazioni è facile osservare come 
la traduzione letterale di bullismo con bullying non ha 
tenuto conto delle differenze di significato tra i due 
termini; nel coniare il neologismo ci si è basati solo su 
una somiglianza di suono, focalizzando l’attenzione 
esclusivamente sul bullo e tralasciando quegli as-
petti di sopraffazione e dominio, estensibili anche alle 
relazioni tra stati, che caratterizzano invece il termine 
inglese. Abbandonando il campo semantico e volendo 
estendere l’analisi del termine alle connotazioni emo-
tive, si osserva come anche in questo caso non vi sia 
relazione tra i termini nelle due lingue.  

Il simbolo riprodotto è il logo con cui è stato presen-
tato un gioco per play station, che ha fatto molto dis-
cutere, “Bully”1 commercializzato in Italia come Canis 
Canem Edit”. L’immagine è sovrastata da una testa 
di toro, infatti, il termine bully contiene in sé la pa-
rola inglese bull, che significa toro e vuole suggerire il 
carattere irascibile associato comunemente a questo 
animale. Il rimando, anche se parziale, è corretto, nel 
bullismo, infatti, sono presenti aspetti di imposizione 
fisica sugli altri, accompagnati da modalità verbali e 
indirette che nell’immagine del toro non sono sugger-
ite (www.benessere.com/psicologia/arg00/bullismo.
htm). Restando sul piano dell’associazione suono - 
immagine, risulta evidente che non è possibile, nella 

lingua italiana, fare tale asso-
nanza con i termini di bullismo e 
di bullo, anzi, come abbiamo detto 
precedentmente le sfumature 
presenti nella parola italiana sono 
fuorvianti.

Il significato inglese del termine 
non denota quindi un semplice at-
teggiamento, come accade nella 
lingua italiana, quanto una speci-
fica modalità di relazione tra uno 

o più soggetti forti (individuo, gruppo o stato) che si 
avvale della propria superiorità per danneggiare un 
soggetto più debole. Questi aspetti della interazione 
bullo/vittima, nell’immagine proposta, sono richiamati 
anche dagli altri simboli presenti nello scudo. Nella 
definizione di bullying è espressa con chiarezza la 
matrice relazionale del fenomeno, potendo così indi-
viduare con facilità le prime due caratteristiche del 
bullying che lo rendono differente da altre manifes-
tazioni di aggressività o di conflitto, e sono: lo squi-
librio nel rapporto di forza tra il bully e la vittima 
e l’intenzione di arrecare un danno alla persona più 
debole.

1 questo gioco è stato impropriamente indicato come una proposta 
che incitava al bullismo. La sua visione e il suo utilizzo rimandano 
invece a regole relazionali più complesse, dove pur esistendo modalità 
di gioco aggressive (lotta) queste non possono essere utilizzate per 
dominre e soprattutto non contro personaggi deboli (it.wikipedia.org/
wiki/Canis_Canem_Edit



OR IG I N I  DEL  TERM INE  BULLY ING

Ma perché la comunità scientifica ha utilizzato il ter-
mine bullying?

L’utilizzo del termine bullying è strettamente con-
nesso, nell’ambito della ricerca sui comportamenti 
aggressivi, al fenomeno del mobbing.

Nel 1972 in Svezia il termine bullying, viene introdotto 
nell’ambito della ricerca sull’aggressività con signifi-
cato del tutto analogo a quello di mobbing.

E’ solo alla fine degli anni 80 che lo psicologo del 
lavoro Heinz Leymann, (pioniere sin dagli anni 60, 
degli studi sul mobbing) propone di utilizzare esclu-
sivamente la terminologia mobbing1 così da eliminare 
quanto possibile la confusione tra mobbing2 e bul-
lying.  

Questa scelta a sua volta determinò che con il ter-
mine bullying si indicasse in maniera esclusiva una 
forma particolare di mobbing: quella che si riscontra 
in ambito scolastico.
Questo anche perché nei primissimi studi sul bully-
ing si prestò maggior attenzione alle manifestazioni 
fisiche del fenomeno (le percosse, ecc).

Approfondendo quindi l’analisi terminologica è nec-
essario confrontarsi con il termine mobbing.

1 per indicare le vessazioni in ambito lavorativo e quella forma di 
“comunicazione ostile ed immorale diretta in maniera sistematica 
da uno o più individui (mobber e gruppo di mobber) verso un altro 
individuo (mobbizzato) che si viene a trovare in una posizione di 
mancata difesa”

2 È oramai comunemente acquisito che il termine mobbing assume 
il significato di pratica persecutoria o, più in generale, di violenza 
psicologica perpetrata dal datore di lavoro o da colleghi (mobber) nei 
confronti di un lavoratore (mobbizzato) per costringerlo alle dimissioni 
o comunque ad uscire dall’ambito lavorativo. Il mobbing è considerato 
dall’Inail malattia professionale. I motivi della persecuzione possono 
essere i più svariati: invidia, razzismo, diversità religiosa o culturale 
rispetto al gruppo prevalente, carrierismo sfrenato o semplice gusto 
nel far del male ad un’altra persona. (www.intrage.it/rubriche/lavoro/
mobbing/index.shtml)

Il termine mobbing, coniato da K. Lorenz nel 1963 
nell’ambito dell’etologia con il significato di attacco 
collettivo di una moltitudine di animali più deboli nei 
confronti di un animale più forte, il predatore, de-
riva dall’inglese “to mob” ed indica l’assalto dell’orda, 
l’accerchiamento, la pressione, non a caso una fac-
cenda di animali che in gruppo ne circondano uno 
(quasi sempre il più forte, il concorrente pericoloso), 
per allontanarlo, per isolarlo, per costringerlo alla 
fuga.

Da un punto di vista etimologico il termine mobbing 
ha origine da una locuzione latina “mobile vulgus” 
che significa “il movimento della gentaglia, il fuoco 
plebeo”, infatti, il sostantivo inglese mob indica “folla, 
moltitudine disordinata, tumultuante, violenta, mar-
maglia, plebe…” e il verbo to mob indica attaccare, 
assalire, malmenare, aggredire.

Konrad Lorenz utilizzò il termine per indicare un 
tipo di comportamento animale: quando un gruppo 
di piccoli uccelli attacca e allontana un uccello più 
grande dal proprio territorio. Il termine ha dunque 
acquistato maggiore potenza metaforica per esprim-
ere con tutta la forza dell’immagine dell’assalto e 
dell’accerchiamento di gruppo, la situazione di ter-
rore psicologico dovuta all’isolamento della vittima di 
fronte all’ostilità degli altri.



D I  COSA PARL IAMO,  QU IND I , 
QUANDO  C I  OCCUP IAMO D I 
BULL ISMO? 

QUALe feNOMeNO PReNDIAMO IN CONSIDeRAzIONe e SOPRAttUttO 
QUALe INteRveNtO PReveNtIvO DOBBIAMO AttIvARe? 

Si tratta di un fenomeno che riguarda sempre il 
gruppo e il suo funzionamento.

La matrice sociale dei comportamenti agiti a livello 
individuale, risponde alla modalità con la quale si 
struttura gerarchicamente un gruppo, la presenza 
contemporanea di più attori: il prepotente o i prepotenti, 
la vittima e gli spettatori. Sono soprattutto questi 
ultimi che, garantendo l’isolamento della vittima, 
permettono e legittimano l’azione di vessazione.

Gli studi più recenti indicano proprio che è sul contesto 
che bisogna intervenire e quindi un’azione antibullyng 
per essere efficace può partire da una singola classe, 
ma deve necessariamente veder coinvolta tutta la 
scuola e la comunità nella quale è inserita.



parte II
   introduzione al testo
   Io me ne frego! Uno spettacolo sul bullismo

miglior 
spettacolo

miglior recitazione

premio ribalta
2007

Io me ne frego! è una storia che narra l’amicizia 
di due ragazzi che si conoscono fin dall’infanzia: il 
racconto svela un rapporto che nel tempo diventa 
oppressione di uno nei confronti dell’altro.

Biglia, questo è il soprannome del più debole, si rende 
conto dei cambiamenti dell’amico, traviato da cattive 
compagnie, ma non vuole e non riesce a rompere il 
legame che li unisce, accettando dunque angherie 
e vessazioni. Allo stesso tempo l’altro procede 
inesorabile verso un tragico abbrutimento che lo 
porterà a non riconoscere più il confine fra il lecito 
e l’illecito.

L’amicizia, che all’inizio era caratterizzata da una 
spensierata leggerezza, si incrina diventando 
una continua prevaricazione: le parole facili che 
scorrevano fra i due ragazzi diventano macigni e 
tutto sembra precipitare. Ma ad un certo punto Biglia, 
il sottomesso, trova il coraggio di dire no, di ribellarsi, 
rompendo il silenzio e ostacolando le malefatte del 
suo persecutore.

Quelli di Grock, dopo aver affrontato il tema 
dell’anoressia e della diversità rispettivamente negli 
spettacoli Quasi perfetta e Senzacoda, in questa 
occasione si dedicano ad un altro fenomeno sociale 
purtroppo dilagante: il bullismo.

In molte scuole, in molti centri di aggregazione giovanile, 
spadroneggia indisturbato e spesso incoraggiato 
il bullo, un ragazzo o una ragazza che attraverso 
la violenza fisica e verbale, anche con l’ausilio delle 
nuove tecnologie, esercita il suo potere prevaricando 
i più deboli, umiliandoli, deridendoli e commettendo 
atti che ledono la dignità dell’individuo.

Le gesta dei 
bulli, che 
in questo 
momento 
riempiono 
le pagine 
dei quotidiani, 
per molti 
anni sono state 
taciute e minimizzate, quasi a sostegno di quella tesi 
che vuole le prepotenze, fatte e subite, come una 
normale tappa della crescita, una fase necessaria 
nel passaggio all’età adulta.

Da alcuni anni sono chiari i danni che gli episodi di 
bullismo possono provocare sia alle vittime, colpite 
da patologie psicofisiche di diversa entità, sia ai 
bulli stessi che, in un vorticoso disimpegno morale, 
rischiano di trasformarsi in delinquenti comuni. Oltre 
ai diretti protagonisti la ricaduta negativa colpisce 
l’ambiente e le persone circostanti, ovvero genitori, 
educatori, insegnanti, compagni, che spesso non 
riconoscono la pericolosità del fenomeno e, anzi, con 
il silenzio lo legittimano.

In merito a questo argomento si parla, si scrive, si 
organizzano forum e dibattiti che contribuiscono 
a tenere desta l’attenzione dell’opinione pubblica: 
Quelli di Grock, compagnia teatrale da sempre molto 
attenta al mondo dei più giovani, ha voluto concepire 
il proprio contributo utilizzando il linguaggio che le è 
più consono, quello teatrale.

Dal palcoscenico i gesti e le parole arrivano diretti al 
cuore dello spettatore, coinvolgendo anche i più timidi 
e stimolando il desiderio di confrontarsi direttamente 



con il problema, di porre delle domande alla ricerca 
di risposte reali. In questo senso il teatro esprime 
pienamente la propria efficace funzione sociale, 
poiché porta in scena la vita vera, storie nelle quali 
riconoscersi, una morale concreta e non una predica. 
Per affrontare questa esperienza con il giusto apporto 
“scientifico” è stata coinvolta la ASL di Milano e, in 
particolare, il dottor Nicola Iannaccone, autore del libro 
“Stop al bullismo”, che ha seguito l’elaborazione del 
testo e lo sviluppo della messa in scena, collaborando 
attivamente con autori ed attori.

L’obiettivo è stato la realizzazione di uno spettacolo 
chiaro, diretto, senza facile retorica né moralismi 
di alcun genere, lontano da cliché televisivi o 
semplificazioni. Il linguaggio è sobrio, attuale, ispirato 
ma non condizionato dallo slang “giovanilistico”; la 
musica, i cui motivi sono influenzati da quella ascoltata 
dalle nuove generazioni, è una composizione originale, 
una sorta di partitura sonora elaborata sulle azioni e 
parole dei protagonisti.

PREMIO RIBALTA 2007

Nell’ambito del Festival Nazionale di Teatro Ragazzi “Premio 
Ribalta”, tenutosi dal 20 ottobre al 19 dicembre 2007 a Roma e Aprilia, 

“Io me ne frego!” è stato premiato come Miglior Spettacolo e come Migliore 
Recitazione da una giuria di insegnanti preseduta da Maurizio Costanzo.

M o t i v a z i o n e  d e l  p r e m i o  M i g l i o r  S p e t t a c o l o

Per l’alta valenza educativa esplicata in toni semplici e pregnanti capaci di coinvolgere e di 
suscitare emozioni positive.
Per aver affrontato il tema del bullismo senza retorica, né moralismi, con un linguaggio chiaro e 
diretto; coinvolgente l’uso delle immagini proiettate; ottima regia, scenografia accurata, splendida 
interpretazione dei due attori: Andrea Battistella e Antonio Brugnano.

M o t i v a z i o n e  d e l  p r e m i o  M i g l i o r e  R e c i t a z i o n e
(ex aequo con Massimo Pagnoni)

I due attori Andrea Battistella e Antonio Brugnano riescono con le loro parole, 
la loro gestualità e un’ottima recitazione a far vivere agli spettatori 

un’emozione intensa.



parte III
   strumenti per la didattica
   di Simonetta Muzio

questionario

conoscere il 
fenomeno del

bullismo

Rispondendo a queste domande e leggendo le 
soluzioni potrai verificare le tue conoscenze e 
quindi confrontarle con quelle dei tuoi compagni.

Individua nei seguenti comportamenti aggressivi quelli in cui Robertino e Rospo hanno avuto dei 
vantaggi immediati e quelli compiuti solo con l’intenzionalità di fare del male. Contrassegna i primi 
con una V (vantaggio) e i secondi con una M (malvagità).

         V M
a) obbligare Biglia a chiedere con l’inganno i soldi ai bambini
b) costringere Biglia a fare i compiti al posto loro
c) fare un gavettone di urina
d) farsi leccare le scarpe
e) imporre a Biglia di mentire a Chiara per portarla da Robertino e Rospo
f) far andare Biglia con i calzoni abbassati nel bagno delle femmine

1

Biglia di fronte alle umiliazioni e alle pressanti richieste di Robertino e Rospo non sa difendersi: credi 
che questa sia una caratteristica delle vittime?

      
a) no, altrimenti non sarebbero perseguitate
b) sì, perché la paura e l’isolamento le fa sentire deboli
c) sì, perchè a loro piace così

2

Hai assistito a varie angherie subite da Biglia.
Si può dire con certezza che si tratta di bullismo perché:
      
a) erano due contro uno
b) hanno esagerato cercando di violentare Chiara
c) le prepotenze continuavano da due anni

3

esercitazione 1



Al ritorno dalle vacanze Biglia racconta di essersi innamorato, ma di aver lasciato la sua ragazza 
per timore di quello che avrebbero potuto dire Robertino e Rospo. Secondo te:

      
a) Biglia ha esagerato
b) in realtà non era veramente innamorato e cercava una scusa per lasciarla
c) Biglia ha ragione: il bullismo si manifesta anche tramite maldicenze,

insinuazioni e commenti pesanti

4

Robertino si vendica del prof Esposito tagliandogli le gomme dell’auto. Biglia vede il fatto e invitato 
da Rospo, tace. Secondo te questo episodio è:
      
a) una prova d’amicizia perché Robertino è un compagno di classe

e Rospo è un amico
b) un comportamento giusto perché non si fa la spia
c) una manifestazione di paura che dà inizio alla sua vittimizzazione

5

Nello spettacolo hai assistito a svariati episodi di bullismo: secondo il tuo parere in quanti momenti 
sono stati presenti anche i compagni di classe?

      
a) non mi sembra che ci fossero i compagni
b) in uno o due episodi
c) nella maggior parte

6

Nelle situazioni in cui erano presenti i compagni che tipo di comportamento ti è sembrato avessero 
prevalentemente? 
      
a) mi sono sembrati indifferenti a quello che stava succedendo
b) sembravano intimoriti
c) ridevano compiaciuti di quello che vedevano

7

Che cosa permette a Biglia di trovare il coraggio per poter raccontare quello che ha subito? 
      

a) il trattamento subìto da Rospo e Robertino alla fine lo ha rinforzato
e quindi ha imparato a reagire

b) era innamorato di Chiara e non sopportava che le mettessero
le mani addosso

c) trova in Chiara un’alleata e non si sente più solo

8



Nello spettacolo assistiamo all’interrogatorio di Rospo in questura per un reato.
Secondo te tale situazione è:
      
a) un’esagerazione
b) una conseguenza ovvia al fenomeno del bullismo
c) una conseguenza probabile per chi persegue comportamenti nullistici

9

Nel corso dello spettacolo vediamo che Biglia peggiora progressivamente il suo percorso 
scolastico al punto di star male al pensiero di rientrare a scuola dopo le vacanze. Pensi che 
andar male a scuola o abbandonare gli studi sia una caratteristica delle vittime di bullismo?
      

a) no, anzi di solito le vittime sono dei “secchioni”
b) dipende se hanno voglia di studiare
c) sì, con una certa rilevanza

10

A un certo punto Rospo parla di Biglia con disprezzo mostrando la sua contrarietà al fatto 
che non reagisca arrivando anche a rimetterci dei soldi di tasca propria e non facendosi furbo 
prendendoli agli altri. A tuo parere alcuni episodi tra quelli che hai visto possono aiutare Biglia a 
rafforzarsi e a sentirsi più sicuro di sé?
      

a) sì, ma solo se non c’è umiliazione e sofferenza
b) sì, perché possono spronare Biglia a reagire e a diventare più forte
c) No, perché attraverso la sopraffazione non si impara nulla

11

Sia Robertino che Rospo vanno male a scuola. L’insuccesso scolastico secondo te è una 
caratteristica che si accompagna sempre ai prepotenti?     
 

a) sì, perché l’impegno nello studio esclude comportamenti di prepotenza
b) non necessariamente, perché non c’è nessun rapporto diretto tra

comportamenti di prepotenza e il successo scolastico
c) no, perché i prepotenti sono anche i più svegli

12



SOLUZIONI

Il bullismo è caratterizzato da tre fattori che permettono di distinguerlo da altre forme di comportamento 
aggressivo. Questi fattori sono:

> l’intenzionalità a fare del male;
> l’asimmetria di potere tra le parti coinvolte, cioè la presenza tra il bullo e la vittima di una differenza 
di potere dovuta alla forza fisica, all’età o alla numerosità quando le aggressioni sono di gruppo. La 
vittima in ogni caso, ha difficoltà a difendersi e sperimenta un forte senso di impotenza;
> la sistematicità, ossia il comportamento aggressivo ripetuto più volte nel tempo; 

Nella prima domanda, le risposte A, B, E rimandano a comportamenti aggressivi che 
presentano dei vantaggi per chi li impone; le risposte C, D, F invece sono comportamenti 
aggressivi messi in atto solo con lo scopo di far soffrire e umiliare la vittima.

La seconda domanda focalizza l’attenzione sul motivo per cui Biglia non sa difendersi. La 
risposta corretta è in questo caso la B.

Per far sì che un comportamento aggressivo diventi bullismo deve essere ripetuto nel tempo, 
avere una certa frequenza, essere esercitato nei confronti di bersagli pressoché costanti. La 
risposta è quindi la C.

Numerosi studi hanno identificato diverse forme di bullismo più o meno esplicite e osservabili 
attraverso la tipologia di azioni che vengono messe in atto:

a) bullismo diretto (fisico); ossia comportamenti che utilizzano la forza fisica per nuocere 
all’altro (picchiare, spingere, far cadere); 
b) bullismo verbale cioè comportamento che utilizza le parole per arrecare danno alla vittima 
(offese insistenti e reiterate); 
c) bullismo indiretto ossia comportamenti non direttamente rivolti alla vittima ma che la 
danneggiano nell’ambito della relazione con gli altri. Sono comportamenti spesso poco visibili 
che portano all’esclusione e all’isolamento della vittima attraverso la diffusione di pettegolezzi 
e dicerie, l’ostracismo e il rifiuto di esaudire le sue richieste. 

Statisticamente risulta più frequente tra i maschi il bullismo diretto, tra le femmine quello 
verbale e in maniera mista quello indiretto. La risposta giusta quindi è la C.

Il fenomeno del bullismo non interessa solo l’aggressore e la vittima ma riguarda il modo di 
stare insieme del gruppo. Il bullo infatti ha bisogno degli spettatori, i quali all’inizio in modo 
inconsapevole legittimano il suo comportamento ad esempio ridendo e banalizzando le sue 

1
2
3
4

5



aggressioni e ritenendole scherzi, con il tempo però lo subiscono sviluppando un atteggiamento 
omertoso e vile basato su una duplice paura, sia di contrapporsi al bullo sia di diventare a loro 
volta sue vittime. La risposta corretta quindi è la C.

All’interno delle scuole il bullismo riguarda tutti gli alunni e non solo quelli che vi prendono 
parte in maniera evidente. I ruoli che possono essere assunti dagli allievi possono essere 
così sintetizzati:

bullo, chi prende attivamente l’iniziativa nel fare prepotenze ai compagni;
aiutante, chi agisce in modo prepotente ma come seguace del bullo; 
sostenitore chi rinforza il comportamento del bullo ridendo, incitando o semplicemente stando 
a guardare; 
difensore chi prende le difese della vittima consolandola o cercando di far cessare le 
prepotenze,
vittima chi subisce più spesso le prepotenze 
esterno chi non fa niente ed evita il coinvolgimento diretto o indiretto in situazioni di 
prepotenza

Quindi nella domanda 6 la risposta corretta è la C.
Nella domanda 7 la risposta giusta è la C.

Un intervento efficace contro il bullismo richiede che la vittima esca dall’isolamento. Più 
la classe risponde precocemente favorendo tale processo, tanto più meno intenso sarà il 
comportamento di prepotenza; quante più persone che si attiveranno in tale senso tanto più 
duraturo sarà il cambiamento. Nel nostro caso la risposta è la C. 

Studi longitudinali (condotti nel tempo sugli stessi soggetti) hanno individuato che un numero 
rilevante di chi mantiene comportamenti “bullistici” dalla scuola dell’obbligo fino alle scuole 
superiori può incorrere con maggior frequenza in vari problemi: fallimento scolastico, rischio 
di dipendenza da sostanze, disturbi depressivi, difficoltà coniugali e lavorative in età adulta. 
In casi estremi può incappare nel circuito penale e sviluppare comportamenti antisociali. La 
risposta è la C. 

Subire dei piccoli o grandi soprusi crea sempre una sofferenza che viene somatizzata 
da alcuni attraverso mal di pancia, febbre, mal di testa ecc e che nei casi più gravi può 
condurre anche al suicidio. Se durante la scuola dell’obbligo una vittima non può sottrarsi 
all’impegno scolastico (ma per disturbi psicosomatici può fare lunghi periodi di assenza), nelle 
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scuole superiori essere vittima di bullismo è una delle concause di abbandono scolastico. 
Nel lungo periodo in età adulta, le somatizzazioni si trasforma in disturbi psicosomatici 
e la sofferenza in vere e proprie forme depressive. Anche gli spettatori subiscono delle 
conseguenze nell’immediato in quanto vivono dove c’è un inquinamento sociale delle relazioni. 
Infatti gli episodi “bullistici” accentuano emozioni come la paura e l’ansia sociale e rafforzano 
comportamenti come l’omertà. A livello psicologico negli spettatori si possono sviluppare due 
meccanismi di difesa emotiva: il senso di colpa o la negazione. In particolare la negazione è 
un processo che, nel lungo periodo, conduce alla banalizzazione del fenomeno producendo un 
disimpegno morale e un’attenuazione dei valori di cittadinanza democratica e legalitaria.  La 
risposta giusta è la C.

Non esiste nessun elemento per poter affermare che il bullismo sia un fenomeno necessario 
alla crescita. In nessun modo il bullismo può contribuire a “rinforzare” psicologicamente un 
individuo migliorandolo, sia che lo subisca sia che lo pratichi. Un’educazione basata sul dominio 
e la vessazione inibisce qualsiasi processo di crescita psicologica e a maggior ragione ciò 
avviene in una relazione tra pari. Privilegiare modalità relazionali basate sulla prepotenza 
abitua l’individuo a valutare il proprio successo solo sulla quantità di dominio che riesce ad 
applicare agli altri. Risposta corretta è la C.

Tutte le ricerche a livello internazionale hanno messo in luce che il bullismo è un fenomeno 
che non rimanda alle condizioni sociali o culturali più degradate. Infatti si registra anche in 
zone economicamente e socialmente sviluppate. I bulli possono provenire anche da ambienti 
culturalmente ricchi e con genitori fortemente motivati nel proprio ruolo di educatori e 
raggiungere il successo scolastico. La risposta corretta quindi è la B.
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la piramide del bullismoObiettivo: l’attività ha lo scopo di far riflettere 
gli studenti sulla progressione e il crescendo 
di comportamenti prepotenti che conducono al 
fenomeno del bullismo. 
E’ anche un modo per discutere e ripercorrere lo 
spettacolo visto e per collocare le varie scene attraverso 
un criterio di sequenzialità.

esercitazione 2

SvOLgIMeNtO

Dividere la classe in gruppi di 4/5 alunni: distribuire i ruoli (responsabile del tempo, del tono di voce, •	
dei turni di parola, scrittore, relatore) e i materiali (fotocopia della Piramide dei soprusi, fotocopia 
delle battute).
Far osservare la struttura della piramide che presenta 5 stadi consequenziali corrispondenti •	
all’aumento d’intensità e di gravità nel bullismo.
Chiedere ai gruppi di leggere ogni battuta riportata sulla fotocopia e collocarle sui vari gradini.•	
Quando il lavoro di tutti i gruppi è concluso (15 minuti circa) ogni relatore presenta la piramide •	
costruita dal proprio gruppo.
L’insegnante fa notare come alcuni comportamenti siano inequivocabilmente considerati in maniera •	
identica, mentre su altri ci può essere una diversità di vedute. E’ importante che su questi vi sia 
una discussione che permetterà di ridurre le ambiguità e le banalizzazioni per evitare che tali 
comportamenti vengano sminuiti della loro gravità.

MAteRIALe

DURAtA

ORgANIzzAzIONe SPAzIALe

NUMeRO DI PARteCIPANtI

età

fOtOCOPIe DeLLA PIRAMIDe DeI SOPRUSI, fOtOCOPIe DI BAttUte tRAtte DA “IO 

Me Ne fRegO!” (UNA CIASCUNA PeR OgNI SOttOgRUPPO)

2 ORe

AULA SPAzIOSA Che PeRMettA LA SUDDIvISIONe DeLLA CLASSe IN gRUPPI

CLASSe 

StUDeNtI DI SCUOLA SeCONDARIA DI PRIMO e SeCONDO gRADO

S O LU Z I O N I SCHERZI  2 - 3 - 11
UMILIAZIONE 1 - 9 - 17 - 18
PREPOTENZA 7 - 8
VIOLENZA  13 - 14 - 15
REATO  4 - 5 -6 - 10 - 12 - 16



p i r a m i d e  d e i  s o p r u s i



7
Ma sei deficiente? Prima di 

fare il tuo compito in classe, fai 
mio. Lo fai, me lo passi, io lo 
ricopio in bella scrittura e poi 
lo passo anche al Rospo. Poi 

puoi anche farti la tua 
verifica. Dopo

6
Certo, se dici di no, è un 

bel problema. Ho paura che 
Robertino si arrabbierà molto. 

Se poi non ce la fai con la 
raccolta delle missioni, c’è 

sempre la borsetta di 
tua mamma, no?

76

5
Si tratta solo di andare fuori dalla 
chiesa, quando escono i ragazzini 

di prima da catechismo, quelli hanno 
sempre i soldi per la merenda, per 

l’acqua, per il biglietto del tram, no? Ecco, 
tu col tuo bel faccino devi andare lì a 
dire che stai raccogliendo i soldi per 

le missioni, per i bambini poveri, 
quelli ci credono e te li danno.

1
…certo che però,
svegliati, Biglia (…)

datti un po’
da fare!

5

2
Hey tu,

nanerottolo!

3
Anzi, sai cosa fai?

Lasci qui il tuo zaino,
prendi il mio, lo porti a 
casa e poi ritorni a

prenderti il tuo

l’acqua, per il biglietto del tram, no? Ecco, 
tu col tuo bel faccino devi andare lì a 

4
All’uscita di scuola, l’ho visto, 
mentre tagliava le gomme 

della macchina
del prof Esposito.
A fare il palo, c’era 

lui, il Rospo

8
(…) guarda me per esempio, 

prima ero uno dei tanti adesso 
che sono l’amico di Robertino 
le cose non le devo nemmeno 
chiedere. Lo vedi questo? (tira 

fuori un cellulare) Nuovo di 
pacca. Me l’ha “regalato” 

un primino

9
Dovresti leccarmi le scarpe, 

deficiente, invece di rispondere 
così. Ecco, guarda che bella idea 

mi è venuta… avanti inginocchiati… 
Forza, allora, ti muovi? (Rospo 
obbliga Biglia a inginocchiarsi e 
a leccargli le scarpe, quando 

Biglia ha finito Rospo lo 
saluta)



17
Allora facciamo così: adesso 

fatti un giro davanti al bagno delle 
donne e facci sentire come sai 
cantare “Nella vecchia fattoria…”. 

Canta, muoviti. CANTA!!! Nella 
vecchia fattoriaaa…ia…ia…o… 
c’è il cane. Come fa il cane? 

E il gatto? E come fa il 
gallo?

16
Ci sono due persone ferite 
gravemente in ospedale e 
un morto. Un ragazzo più 

o meno della sua età.

15
…Le minacce, le telefonate 
a tutte le ore del giorno 
e della notte, la scritta 
sul muro di casa mia 

”Federico figlio di 
puttana”

14
Vuoi che te lo faccio 

ricordare con un 
paio di sberle?

Vuoi che te lo faccio 

13
Va ‘sto cretino… te la fai 

sotto, eh? Hai paura 
che ti gonfiamo 

come un 
canotto! 

12
...E mi sono fatto 
anche un paio 

di canne

...E mi sono fatto 
anche un paio 

11
Allora, come sono 

andate le tue 
vacanze, 
sfigato?

13

10
Che qui siamo in un videogioco? 
Lei aveva una pistola carica, l’ha 
puntata su quel poveretto e ha 
sparato. Lei è un criminale e qui 

non scherziamo affatto. Si 
rassegni, dovrà affrontare 
un processo. Vero. Non di 

quelli che si vedono in 
televisione

18
Oh, ragazzi! Sono io, Biglia, mi 

hanno detto che volevate parlarmi. 
Oh, ragazzi, siete qui? Ragazzi 

dai venite fuori, non è che volete 
farmi uno scherzo? Ragazzi dove 
siete? Siete qui? Dai, Rospo, dove 

siete, Robertino sono qui dai… 
Robertino! (Rospo rovescia un 

contenitore pieno di urina 
addosso a Biglia)



14
Vuoi che te lo faccio 

ricordare con un 
paio di sberle?

12
...E mi sono fatto 
anche un paio 

di canne

reporter in coppiaObiettivo: sviluppare empatia nei confronti 
della vittima, immaginare strategie di aiuto e 
intervento. 
Permettere l’espressione delle “intelligenze multiple”, 
sviluppare competenze di problem-solving

esercitazione 3

SvOLgIMeNtO

Dividere la classe in coppie eterogenee e comunicare che sarà necessario immedesimarsi, a rotazione, •	
nei panni di giornalisti per fare un’intervista sullo spettacolo visto. Lasciar decidere all’interno della 
coppia chi per prima farà il giornalista e chi l’esperto intervistato
Comunicare che per questa prima intervista si ha un tempo massimo di 15 minuti; si potranno porre •	
alcune domande ma con un vincolo.  Il direttore del giornale, infatti, vi ha chiesto di iniziare l’intervista, 
ponendo all’esperto una prima domanda, questa: Quali sono le emozioni che Biglia ha provato in 
questa storia? Quale ti ha colpito maggiormente? 
Successivamente a questa potranno porne delle altre purché stiano nel tempo massimo.•	
Chiedere di annotare nel foglio degli appunti quanto ritengono utile per rielaborare le risposte •	
ricevute.
Esaurito il tempo per la prima intervista, l’insegnante chiede alle coppie di scambiarsi i ruoli. Chi •	
prima era esperto ora è giornalista. Anche per questa nuova tornata di giornalisti c’è una prima 
domanda di aggancio, questa: Che cosa poteva fare Biglia per evitare di essere la vittima di Rospo 
e Robertino?
Esaurito anche il tempo per la seconda intervista, l’insegnante invita a tornare alle “redazioni” del •	
proprio giornale (il proprio banco) e a rielaborare individualmente le informazioni ricevute.
L’insegnante comunica che il giornale dà piena libertà di realizzare il pezzo nella forma che permette •	
a ciascun giornalista di esprimersi al meglio; articolo, poesia, vignetta, ricetta, testo di un problema 
ecc.
Dopo questa fase (30 minuti) le coppie si scambiano i pezzi realizzati prima che vengano “spediti in •	
redazione”
Si hanno 5 minuti a testa per presentarsi reciprocamente il proprio pezzo, dare un feedback o •	
apportare delle correzioni.
Si appendono infine gli articoli prodotti alle pareti dando un tempo per osservarli da vicino e annotare •	
commenti e domande.

SvOLgIMeNtO

MAteRIALe

DURAtA

ORgANIzzAzIONe SPAzIALe

NUMeRO DI PARteCIPANtI

età

2 fOgLI PeR OgNI COPPIA DI ALUNNI

2 ORe

AULA SPAzIOSA Che PeRMettA LA SUDDIvISIONe DeLLA CLASSe IN gRUPPI

1 CLASSe 

StUDeNtI DI SCUOLA SeCONDARIA DI PRIMO e SeCONDO gRADO



I care
SU UNA PARete DeLLA NOStRA SCUOLA C’è SCRIttO gRANDe: “I CARe”. è IL MOttO 
INtRADUCIBILe DeI gIOvANI AMeRICANI MIgLIORI. Me Ne IMPORtA, MI StA A CUORe. 

è IL CONtRARIO eSAttO DeL MOttO fASCIStA “Me Ne fRegO”.

DON LOReNzO MILANI, LetteRA AI gIUDICI, 1965

esercitazione 4

Obiettivo: questa proposta di “scrittura collettiva” è 
una rivisitazione del metodo della scuola di Barbiana con il quale Don Milani 
e i suoi studenti scrissero quaranta anni fa Lettera a una professoressa. 
L’attività si propone di far riflettere gli studenti su ciò che hanno compreso 
dello spettacolo e sollecitare una presa di posizione individuale e assumere un 
impegno collettivo. 
Nel corso del lavoro ci si abitua a organizzare e a sviluppare un testo tenendo 
conto di fasi di lavoro, vincoli, opinioni altrui.

Noi dunque si fa così: Per prima cosa ognuno tiene in tasca un notes. Ogni volta che gli viene 
un’idea ne prende appunto. Ogni idea su un foglietto separato e scritto da una parte sola. Un 
giorno si mettono insieme tutti i foglietti su un grande tavolo. Si passano a uno a uno per 
scartare i doppioni. Poi si riuniscono i foglietti imparentati in grandi monti e son capitoli. Ogni 
capitolo si divide in monticini e son paragrafi.

Ora si prova a dare un nome a ogni paragrafo.

Se non si riesce vuol dire che non contiene nulla o che contiene troppe cose. Qualche paragrafo 
sparisce. Qualcuno diventa due. Coi nomi dei paragrafi si discute l’ordine logico finché nasce 
uno schema. Con lo schema si riordinano i monticini. Si prende il primo monticino, si stendono 
sul tavolo i suoi foglietti e se ne trova l’ordine. Ora si butta giù il testo come viene, viene. Si 
ciclostila per averlo davanti tutti eguale. Poi forbici, colla e matite colorate. Si butta tutto all’aria. 
Si aggiungono foglietti nuovi. Si ciclostila un’altra volta. Comincia la gara a chi scopre parole da 
levare, aggettivi di troppo, ripetizioni, bugie, parole difficili, frasi troppo lunghe, due concetti in una 
frase sola. Si chiama un estraneo dopo l’altro. Si bada che non siano stati troppo a scuola. Gli 
si fa leggere a alta voce. Si guarda se hanno inteso quello che volevamo dire. Si accettano i loro 
consigli purché siano per la chiarezza. Si rifiutano i consigli di prudenza

da Lettera a una professoressa



PRePARAzIONe

Predisporre 5 cartelloni trascrivendo le seguenti domande (una per cartellone): 

Nello spettacolo hai assistito a degli episodi nei quali erano presenti i compagni di Biglia e 1. 
Rospo. Ripensando ad essi quale ti è sembrato il comportamento agito dal gruppo più umiliante 
e avvilente per Biglia?
E tu come avresti agito se fossi stato in quelle situazioni? Che cosa avresti fatto se avessi 2. 
assistito a quegli episodi come compagno di classe?
A tuo giudizio perché i compagni di classe di Biglia non intervengono, quando assistono alle 3. 
vessazioni di Rospo?
Il tuo comportamento può migliorare o peggiorare la situazione della vittima?4. 
Conoscendo la tua classe quale pensi possa essere l’accordo preso insieme per contrastare 5. 
le prepotenze?

SvOLgIMeNtO

Si distribuiscono i post-it (5 per ogni partecipante) e si invita a trascrivere i propri pensieri a •	
proposito di ogni domanda.
Man mano che si termina si attaccano i foglietti attinenti su ogni cartellone.•	
Dopo la conclusione del lavoro individuale, quando tutti foglietti sono stati affissi sui rispettivi •	
cartelloni, il gruppo si suddivide in cinque sottogruppi per discutere e sintetizzare le idee raccolte 
da tutti. 
Ogni cartellone costituisce un capitolo del testo collettivo.•	
A giro, ciascuno prende un biglietto e lo legge all’interno del suo gruppo eliminando i doppioni e •	
accorpando quelli simili.
Si discute l’ordine logico dei biglietti e li si “riordina” attaccandoli tra di loro e formando delle catene •	
in file parallele.
Raccolte così le idee, “si butta giù il testo, come viene, viene”, ossia si ricopiano nell’ordine stabilito i •	
post it. Si rilegge insieme il testo ottenuto per correggerlo, integrarlo, riscriverlo.
L’ultima fase per la scuola di Barbiana era quella “dei pareri”. La stesura conclusiva del gruppo può •	
essere passata a un altro gruppo per ricevere opinioni e suggerimenti. 
Quando il testo è completato da tutti i sottogruppi si legge integralmente il testo ottenuto e si decide •	
il titolo

P

MAteRIALe

DURAtA

ORgANIzzAzIONe SPAzIALe

POSt-It e 5 CARteLLONI

2 ORe

AULA



comprensione
di testi e condivisione 

delle definizioni

Obiettivo: creare condivisione tra gli studenti 
sul significato di alcuni termini essenziali alla 
conoscenza del fenomeno del bullismo. 
Ciò costituirà una base per un eventuale lavoro 
successivo sul tema e presenta il vantaggio di potersi 
inserire facilmente in un curricolo sulla comprensione di 
testi continui e non continui e sull’arricchimento lessicale.

esercitazione 5

SvOLgIMeNtO

Preparare l’aula con appesi ai muri i fogli sui quali si sono ricopiate le DEFINIZIONI.  Appenderli in •	
modo che siano ben visibili da ogni punto dell’aula.
Lasciare qualche minuto per una lettura e una riflessione individuale.•	
Condividere tra tutti le prime impressioni.•	
Presentare il lavoro sottolineando che ciascuna parola può ricevere definizioni diverse. Far riflettere •	
sui malintesi che possono sorgere in una discussione, quando due persone utilizzano una stessa 
parola attribuendole un significato differente. 
Suddividere gli studenti in sottogruppi di 4 /5 ragazzi e assegnare a ciascuno di loro un ruolo per •	
la gestione del gruppo (controllore della voce e del tempo, lettore, responsabile dei turni di parola, 
verbalizzatore). Ogni gruppo riceverà un foglio fotocopiato con varie testi numerati.
Ogni gruppo al suo interno, ascolterà la lettura dei testi assegnati effettuata dal “lettore”od osserverà •	
le immagini e si esprimerà rispettando i turni di parola cercando di abbinarvi una definizione tra 
quelle affisse in classe. Quando il gruppo sarà pervenuto a una decisione condivisa scriverà la 
definizione vicino al proprio testo o immagine.
Quando i gruppi avranno terminato (massimo 1 ora), l’insegnante chiederà a ogni verbalizzatore •	
di esprimersi sulle scelte del proprio gruppo e riporterà i risultati sotto ogni cartellone delle 
definizioni.
In conclusione, si osserveranno sui cartelloni completati le scelte comuni, si discuteranno quelle •	
controverse e si metterà in luce come alcune situazioni conflittuali presentate nei testi o nelle 
immagini si prestano ad essere abbinate a più definizioni. Si evidenzierà che per affrontare il 
fenomeno del bullismo è necessario coglierne la complessità ossia la simultaneità di più aspetti.

SvOLgIMeNtO

MAteRIALe

DURAtA

ORgANIzzAzIONe SPAzIALe

NUMeRO DI PARteCIPANtI

età

fOgLI gRANDI O CARteLLONI CON DefINIzIONI (DA RICOPIARe), PeNNAReLLI, 

fOtOCOPIA DeI teStI PeR OgNI gRUPPO

2 ORe

AULA SPAzIOSA Che PeRMettA LA SUDDIvISIONe DeLLA CLASSe IN gRUPPI

CLASSe 

StUDeNtI DI SCUOLA SeCONDARIA DI PRIMO e SeCONDO gRADO



23/08/07 A LONDRA gLI AgeNtI DI ReLIgIONe SIkh, POSSONO INDOSSARe IL tURBANte tRANQUILLAMeNte 

SeCONDO UNA CONCeSSIONe PAttUItA NegLI ANNI SettANtA. IN IRLANDA INveCe, gIà DALLA SettIMANA SCORSA 

è eNtRAtO IN vIgORe IL DIvIetO. 

IN SOLIDARIetà DeI COLLeghI IRLANDeSI, SONO INteRveNUtI I fUNzIONARI BRItANNICI ADeReNtI ALLA ReLIgIONe 

SIkh Che ACCUSANO (….) LA SCeLtA vOLUtA DALLA POLIzIA DI DUBLINO. LA ReLIgIONe SIkh PReveDe LA 

NeCeSSItà DI INDOSSARe IL tURBANte NeLLO SvOLgIMeNtO DeLLe MANSIONI DI fUNzIONARIO PUBBLICO.

(www.IRLANDAONLINe.COM)

23/08/07 A LONDRA gLI AgeNtI DI ReLIgIONe SIkh, POSSONO INDOSSARe IL tURBANte tRANQUILLAMeNte

SeCONDO UNA CONCeSSIONe PAttUItA NegLI ANNI SettANtA. IN IRLANDA INveCe, gIà DALLA SettIMANA SCORSA

è eNtRAtO IN vIgORe IL DIvIetO. 

IN SOLIDARIetà DeI COLLeghI IRLANDeSI, SONO INteRveNUtI I fUNzIONARI BRItANNICI ADeReNtI ALLA ReLIgIONe

SIkh Che ACCUSANO (….) LA SCeLtA vOLUtA DALLA POLIzIA DI DUBLINO. LA ReLIgIONe SIkh PReveDe LA

NeCeSSItà DI INDOSSARe IL tURBANte NeLLO SvOLgIMeNtO DeLLe MANSIONI DI fUNzIONARIO PUBBLICO.

(www.www.wwwIRLANDAONLINe.COM)

tORNANDO DA SCUOLA, gRAtUS PASSò PeR IL CeNtRO PeRChé DOvevA COMPRARe DeI QUADeRNI IN UNA 

CARtOLeRIA. APPeNA LUI eNtRò NeL NegOzIO CON IL SUO BORSONe, IL CARtOLAIO gLI veNNe INCONtRO CON MANI 

e PALMe APeRte DICeNDO: “NO, gRAzIe, NON COMPRIAMO NIeNte!” 

“Ok!” DISSe gRAtUS “MA IO, POSSO COMPRARe DeI QUADeRNI?” 

(IMBARAzzISMI DI kOSSI kOMLA-eBRI , eDIzIONI DeLL’ARCO-MARNA)
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CARtOLeRIA. APPeNA LUI eNtRò NeL NegOzIO CON IL SUO BORSONe, IL CARtOLAIO gLI veNNe INCONtRO CON MANI

e PALMe APeRte DICeNDO: “NO, gRAzIe, NON COMPRIAMO NIeNte!” 

“Ok!” DISSe gRAtUS “MA IO, POSSO COMPRARe DeI QUADeRNI?” 

(IMBARAzzISMI DI kOSSI kOMLA-eBRI , eDIzIONI DeLL’ARCO-MARNA)

IL PeggIOR MASSACRO DI ItALIANI INNOCeNtI IN teMPO DI PACe LO feCe NeL 1890 LA BRAvA geNte DI New 

ORLeANS, USA. e’ LA StORIA PIù IMPReSSIONANte fRA Le tANte RACCOLte. AMMAzzANO UN POLIzIOttO, gLI 

ItALIANI SONO SOSPettAtI PeR PRIMI. IL PROCeSSO SI fA PeR DIRettISSIMA e tUttI SONO ASSOLtI. MA LA 

geNte NON SI Dà PACe, IL kU kLUx kLAN MANDA SINIStRI AMMONIMeNtI. gLI ItALIANI DevONO eSSeRe PUNItI. IN 

QUeLLA LUISIANA Che PRODUCevA MILIONI DI ettOLItRI DI zUCCheRO e MeLASSA LA NOStRA MANODOPeRA eRA 

UNA BeNeDIzIONe. MA NON PIACevAMO. LAvORAvAMO COMe NegRI, MA eRAvAMO BIANChI. DAvAMO AI NeRI veRI 

UN’ IDeA eveRSIvA: Che ANChe IL BIANCO DOveSSe SgOBBARe COSì. LA geNte ASSALtA IL CARCeRe, LA POLIzIA 

DeLLA CONteA SI eCLISSA. I NOStRI SONO tRASCINAtI fUORI, MASSACRAtI A BAStONAte, POI IMPICCAtI, POI 

CRIveLLAtI DI PALLOttOLe. A DeCINe. ALLUCINANte LA ReAzIONe DeI MeDIA. IL New YORk tIMeS: IL LINCIAggIO 

«hA MeSSO AL SICURO LA vItA e LA PROPRIetà» DeLLA geNte DI New ORLeANS. IL gLOBe DeMOCRAt: gLI 

ABItANtI SI eRANO LIMItAtI A eSeRCItARe I LORO DIRIttI DI «SOvRANItà POPOLARe e LegIttIMA DIfeSA». 

(ItALIANI BRAvA geNte , ARtICOLO DI PAOLO RUMIz , 09/10/2002)
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geNte NON SI Dà PACe, IL kU kLUx kLAN MANDA SINIStRI AMMONIMeNtI. gLI ItALIANI DevONO eSSeRe PUNItI. IN
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(ItALIANI BRAvA geNte , ARtICOLO DI PAOLO RUMIz , 09/10/2002)



“MALPeLO SI ChIAMAvA COSì PeRChé AvevA I CAPeLLI ROSSI; eD AvevA I CAPeLLI ROSSI PeRChé eRA UN 

RAgAzzO MALIzIOSO e CAttIvO, Che PROMettevA DI RIeSCIRe UN fIOR DI BIRBONe. SICChé tUttI ALLA CAvA 

DeLLA ReNA ROSSA LO ChIAMAvANO MALPeLO; e PeRSINO SUA MADRe, COL SeNtIRgLI DIR SeMPRe A QUeL MODO, 

AvevA QUASI DIMeNtICAtO IL SUO NOMe DI BAtteSIMO. 

DeL ReStO, eLLA LO veDevA SOLtANtO IL SABAtO SeRA, QUANDO tORNAvA A CASA CON QUeI POChI SOLDI 

DeLLA SettIMANA; e SICCOMe eRA MALPeLO C’eRA ANChe A teMeRe Che Ne SOttRAeSSe UN PAIO, DI QUeI 

SOLDI: NeL DUBBIO, PeR NON SBAgLIARe, LA SOReLLA MAggIORe gLI fACevA LA RICevUtA A SCAPACCIONI. …” 

(ROSSO MALPeLO DI gIOvANNI veRgA)

“MALPeLO SI ChIAMAvA COSì PeRChé AvevA I CAPeLLI ROSSI; eD AvevA I CAPeLLI ROSSI PeRChé eRA UN

RAgAzzO MALIzIOSO e CAttIvO, Che PROMettevA DI RIeSCIRe UN fIOR DI BIRBONe. SICChé tUttI ALLA CAvA

DeLLA ReNA ROSSA LO ChIAMAvANO MALPeLO; e PeRSINO SUA MADRe, COL SeNtIRgLI DIR SeMPRe A QUeL MODO, 
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(ROSSO MALPeLO DI gIOvANNI veRgA)

eCCO QUeLLO Che LAURA hA COMBINAtO ALLA SUA AMICA MILeNA CON CUI DIvIDevA L’APPARtAMeNtO! UN gIORNO LAURA 

tORNA A CASA DALL’UNIveRSItà CON UNA PICCOLA PIANtINA DeNtRO UN NORMALe vASettO DI teRRACOttA. MILeNA Le 

ChIeDe COS’è e LeI, ABBASSANDO LA vOCe, SPIegA Che SI tRAttA DI UN SegRetO. MILeNA ALLORA INSISte e LAURA, 

fINgeNDO DI CeDeRe, Le SPIegA Che è UN eSPeRIMeNtO Che StANNO PORtANDO AvANtI DA ANNI NeL LABORAtORIO DOve 

StA fACeNDO LA teSI.  “Se tUttO è StAtO CALCOLAtO BeNe  eNtRO UN MeSe, QUeStA PIANtINA DOvReBBe AUMeNtARe 

DI tRe vOLte. StIAMO LAvORANDO A UN CONCIMe POteNtISSIMO”. PeR QUALChe gIORNO LA PIANtINA ReStA NeLLA CAMeRA 

DI LAURA Che SI PReOCCUPA DI DARLe DA BeRe AD ORe fISSe QUAttRO vOLte AL gIORNO. fINALMeNte LAURA, UNA 

MAttINA, DICe A MILeNA Che Deve ANDARe DAI SUOI PeR UN PAIO DI gIORNI e Le ChIeDe Se PUò PReNDeRSI CURA DeLLA 

PIANtINA IN SUA ASSeNzA. MILeNA SI fA SPIegARe tUttO: LA PIANtINA Deve eSSeRe ANNAffIAtA OgNI 6 ORe, DI gIORNO 

e DI NOtte CON UN LIQUIDO PARtICOLARe Che LAURA CONSegNA A MILeNA INSIeMe A UN MISURINO. IL PRIMO gIORNO NON CI 

SONO PROBLeMI, MILeNA Mette LA SvegLIA IN MODO tALe DA SvegLIARSI ALLe 4 PeR ANNAffIARe LA PIANtINA, RIeNtRA 

ALLe 10 PeR BAgNARLA DI NUOvO, RIPete L’OPeRAzIONe ALLe 16 e ALLe 20. IL gIORNO SegUeNte, DOPO AveR ANNAffIAtO 

COMe DA IStRUzIONI, eSCe PeR ANDARe A LezIONe. NeL fRAtteMPO LAURA, Che NON hA LASCIAtO LA CIttà, MA SI è 

fAttA OSPItARe DA UN’AMICA, PASSA A CASA Dà UNA MARteLLAtA AL vASO , RIMUOve LA PIANtINA e AL SUO POStO Ne 

Mette UNA NUOvA, OvvIAMeNte DI DIMeNSIONI PIù gRANDI. QUANDO MILeNA, ALLe 12, tORNA A CASA PeR ANNAffIARe LA 

PIANtINA tROvA UNA SORPReSA :IL vASO è ROttO e LA PIANtINA è CReSCIUtA DISMISURA. NON SAPeNDO COSA fARe CORRe 

A COMPRARe UN vASO PIù gRANDe. LAURA Ne APPROfIttA, RIeNtRA IN CASA e SOStItUISCe DI NUOvO LA PIANtA. QUANDO 

tORNA MILeNA tROvA LA PIANtA CReSCIUtA ULteRIORMeNte. LA Mette NeL vASO CON UN CeRtO tIMORe e SOLO ALLORA 

SI ACCORge Che IL LIQUIDO DeLL’eSPeRIMeNtO è COMPLetAMeNte fINItO. POCO DOPO eNtRA ANChe LAURA. SUBItO MILeNA, 

SPAveNtAtISSIMA, Le fA veDeRe LA PIANtA, MANteNeNDOSI A UNA CeRtA DIStANzA e Le DICe Che SI è BevUtA DA SOLA 

tUttO IL LIQUIDO DeLL’eSPeRIMeNtO

(www.UNIveRSONLINe.It/_teMPO_LIBeRO/SCheRzI)
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DI MARCO MAteRAzzI SI RICORDANO NON POChI BRUttI geStI. A PAROLe e CON I PIeDI, SA fAR MALe.

MeMORABILe IL BOttA e RISPOStA CON ANtONIO CONte, ALLORA CAPItANO jUveNtINO, SUL tRAPIANtO 

tRICOLOgICO DI QUeSt’ULtIMO. AL Che, IL BIANCONeRO RISPOSe: “LUI DOvReBBe fARSI UN tRAPIANtO DI 

CeRveLLO”. NeL feBBRAIO 2004, IN UN INteR-SIeNA, MAtRIx (COSì SI fA ChIAMARe LO StOPPeR INteRIStA) 

PASSò tUttA IL SeCONDO teMPO DeLLA PARtItA A SBeffeggIARe CIRILLO, teRzINO SeNeSe. NON eRA IN 

CAMPO MA DALLA PANChINA URLAvA AI SUOI COMPAgNI: “AttACCAte CIRILLO Che è SCARSO”. A fINe gARA, 

L’INevItABILe SCONtRO tRA I DUe: A PUgNI. e MAteRAzzI SI BeCCò UNA SQUALIfICA fINO A fINe APRILe.

(ARChIvIO.PANORAMA.It)

DI MARCO MAteRAzzI SI RICORDANO NON POChI BRUttI geStI. A PAROLe e CON I PIeDI, SA fAR MALe.
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gRAve ePISODIO ACCADUtO L’ALtRA SeRA, QUANDO UN AMICO DI ALIf (SeMPRe MAROCChINO ReSIDeNte A 

CASAzzA) hA AvUtO LA PeggIO, AffRONtANDO UN gIOvANe vIOLeNtO.

L’AggReSSIONe hA AvUtO LUOgO AgLI AUtOSCONtRI DeL PAeSe: QUANDO UN DICIANNOveNNe LO hA DefINItO 

“NegRO DI M… MANgIABANANe”, IL RAgAzzO hA A QUeL PUNtO RISPOStO: “SONO CONteNtO DI eSSeRLO”, 

SCAteNANDO LA fURIA DeLL’ALtRO Che LO hA COLPItO ALLA teStA CON UNA BOttIgLIA ROttA.

ALLA vIttIMA SONO StAtI MeSSI ALCUNI PUNtI DI SUtURA ALLA teStA e AL COLLO: IL gIOvANe è MOLtO 

SPAveNtAtO e ADeSSO hA UNA gRANDe PAURA AD USCIRe DI CASA e RACCONtARe QUeLLO Che è SUCCeSSO. 

(www.StRANIeRIINItALIA.It/NewS)
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“NegRO DI M… MANgIABANANe”, IL RAgAzzO hA A QUeL PUNtO RISPOStO: “SONO CONteNtO DI eSSeRLO”, 

SCAteNANDO LA fURIA DeLL’ALtRO Che LO hA COLPItO ALLA teStA CON UNA BOttIgLIA ROttA.
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L’OStetRICA BURgeR RACCONtA DI eSSeRe StAtA ChIAMAtA CON URgeNzA AL CAPezzALe DI UNA DONNA IN 

PReDA ALLe DOgLIe. IL CAPOfAMIgLIA CONtADINO LA StAvA ASPettANDO; “Deve eSSeRe UN fIgLIO MASChIO” 

Le INtIMò “QUeLLO Che MI AIUteRà A tIRARe AvANtI LA fAttORIA”. “e Se SARà UNA feMMINA?” vOLLe SAPeRe 

LA BURgeR. “Che IL DIAvOLO Se LA PORtI” fU LA RISPOStA DeL CONtADINO.

(StORIA DeL CORPO feMMINILe DI e. ShORteR, eDIzIONI feLtRINeLLI)

L’OStetRICA BURgeR RACCONtA DI eSSeRe StAtA ChIAMAtA CON URgeNzA AL CAPezzALe DI UNA DONNA IN

PReDA ALLe DOgLIe. IL CAPOfAMIgLIA CONtADINO LA StAvA ASPettANDO; “Deve eSSeRe UN fIgLIO MASChIO” 

Le INtIMò “QUeLLO Che MI AIUteRà A tIRARe AvANtI LA fAttORIA”. “e Se SARà UNA feMMINA?” MMINA?” MMINA vOLLe SAPeRe

LA BURgeR. “CR. “CR he IL DIAvOLO Se LA PORtI” fU LA RISPOStA DeL CONtADINO.

(StORIA DeL CORPO feMMINILe DI e. ShORteR, R, R eDIzIONI feLtRINeLLI)

SAPete COSA DICe LA MADRe DeLL’AMICA DI gABRI QUANDO SI MANgIA LA fRUttA SeNzA LAvARLA? “gUARDA 

Che L’hANNO RACCOLtA I NegRI CON tUttO QUeLL’AIDS!”

(NUOvI IMBARAzzISMI DI kOSSI kOMLA eBRI, eDIzIONI DeLL’ARCO)

SAPete COSA DICe LA MADRe DeLL’AMICA DI gABRI QUANDO SI MANgIA LA fRUttA SeNzA LAvARLA? “ARLA? “ARLA gUARDA

Che L’hANNO RACCOLtA I NegRI CON tUttO QUeLL’AIDS!”

(NUOvI IMBARAzzISMI DI kOSSI kOMLA eBRI, eDIzIONI DeLL’ARCO)



CANtù (COMO) - CLAMOROSA SvOLtA NeLLe INDAgINI PeR LA StRAge AD eRBA. L’UOMO SOSPettAtO DI AveR COMPIUtO I 
QUAttRO DeLIttI SI tROvAvA IN tUNISIA AL MOMeNtO DeLL’effeRAtO DeLIttO. e INfAttI MARteDì SeRA ALLe 21,45 è ARRIvAtO ALLA 
MALPeNSA CON UN vOLO PROveNIeNte DA tUNISI. IL gIOvANe, APPeNA SBARCAtO, è StAtO PReSO IN CONSegNA DAI CARABINIeRI PeR 
eSSeRe tRASfeRItO A COMO DOve è AtteSO PeR UN LUNgO INteRROgAtORIO. A SCAgIONARLO eRA StAtO IN MAttINAtA IL PADRe 
DeLLA RAgAzzA UCCISA (A CUI SONO StAtI AMMAzzAtI ANChe LA MOgLIe e IL NIPOtINO): «MI hA ChIAMAtO StAMANI. è ANCORA 
IN tUNISIA. hA DettO Che RIeNtRA PRIMA POSSIBILe e MI hA ChIeStO IL NUMeRO DeI CARABINIeRI. C’è QUALCOS’ALtRO DIetRO. SONO 
CONvINtO Che LUI NON C’eNtRI NULLA. gLI INQUIReNtI AvevANO SUBItO INDICAtO MARzOUk COMe PROBABILe AUtORe DeL DeLIttO, 
AffeRMANDO Che L’UOMO SAReBBe SCOMPARSO DOPO AveR UCCISO A COLteLLAte ALLA gOLA e IN ALtRe PARtI DeL CORPO LA 
MOgLIe RAffAeLLA CAStAgNA, DI 29 ANNI, IL fIgLIO YOUSef DI 2 ANNI, LA SUOCeRA PAOLA gALLI, 60, e UNA vICINA DI CASA, 
vALeRIA CheRUBINI, 50eNNe (feRItO gRAveMeNte ANChe IL MARItO DeLLA vICINA). MA NeLLA CONfeReNzA StAMPA DI MezzOgIORNO 
gLI INQUIReNtI hANNO INveCe CONfeRMAtO Che IL tUNISINO NON eRA IN ItALIA AL MOMeNtO DeL DeLIttO.

(CORRIeRe DeLLA SeRA 12-12-06)
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MOgLIe Re Re AffAffAff eLLA CLLA CLLA AStAtAt gNA, DI 29 DI 29 DI ANNI, IL fIgLIO YLIO YLIO OUS YOUS Y ef DI 2 DI 2 DI ANNI, LA SUOCeRA PRA PRA AOLA gALLI, 60, e UNA vICINA DI CASA, 
vALvALv eRIA CRIA CRIA heRUBINI, 50eNNe (e (e feRItOtOt gRAveRAveRA MeNte ANChe IL MARItOtOt DeLLA vICINA). MA NeLLA CONfeReReR NzA StAMPAtAMPAt DI MezzOgIORNO

gLI INQUIReINQUIReINQUIR NtI hANNO INveINveIN Ce CONfeRMAtOtOt Che IL tUNISINO NON eRA IN IIN IIN tALIAtALIAt AL MOMeNtOtOt DeL DeLIttOttOtt .O.O
(CORRIeReReR DeLLA SLLA SLLA eRA 12-12-06)RA 12-12-06)RA

BeRLINO, AgOStO 1935. A UNA MANIfeStAzIONe DI PROPAgANDA I teDeSChI AffLUISCONO A MIgLIAIA PeR ASCOLtARe 

DISCORSI CONtRO gLI eBReI  e SeNtIRe SLOgAN SU UNA fUtURA geRMANIA “RIPULItA” DAgLI eBReI. SUgLI StRISCIONI SI Legge: 

“gLI eBReI SONO LA NOStRA DISgRAzIA” e “DONNe e RAgAzze, gLI eBReI SONO LA vOStRA ROvINA”.

BeRLINO, AgOStOtOt  1935. A UNA MANIfeStAzIONe DI PROPAgANDA I teDeSChI AffLUISCONO A MIgLIAIA PeR ASCOLtARe

DISCORSI CONtRO gLI eBReI  e SeNtIRe SLOgAN SU UNA fUtURA geRMANIA “RIPULItA” DAgLI eBReI. SUgLI StRISCIONI SI Legge: 

“gLI eBReI SONO LA NOStRA DISgRAzIA” e “DONNe e RAgAzze, gLI eBReI SONO LA vOStRA ROvINA”.

tROvAtI NeLLe LORO MACChINe INteRI PACChI DI fIAMMIfeRI e ALCUNe BOttIgLIe….

I fRAteLLI feRMAtI SONO vICINI DI CASA DI UNA DeLLe tRe vIttIMe ALL’AgRItURISMO ROgO DI PAttI, IN MANette DUe 

PAStORI. “LO hANNO fAttO - hANNO SPIegAtO I MAgIStRAtI - PeR gUADAgNARe teRReNO AL PASCOLO”. 

(www.LARePUBBLICA.It - 24 AgOStO 2007) 

tROtROt vAtI NeLLe LORO MACChINe INteRI PACChI DI fIAMMIfeRI e ALCUNe BOttIgLIe….

I fRAteLLI feRMAtI SONO vICINI DI CASA DI UNA DeLLe tRe vIttIMe ALL’AgRItURISMO ROgO DI PAttI, IN MANette DUe

PAStORItORIt . “LO hANNO fAttOttOtt  - hANNO SPIegAtOtOt I MAgIStRAtI - PeR gUADAgNARe teRReNO AL PASCOLO”. 

(www.www.wwwLARePUBBLICA.It - 24 AgOStOtOt  2007) 

feRRARI SPIAtA: eCCO ChI SAPevA ALLA MCLAReN 

L’ex CAPO DeI PROgettIStI COUghLAN PORtò Le 780 PAgINe A tRe UOMINI-ChIAve DeL teAM INgLeSe PeR tRe vOLte. 

COMe SAN PIetRO, MIke COUghLAN tRADISCe PeR tRe vOLte. L’ex CAPO DeI PROgettIStI DeLLA MCLAReN-MeRCeDeS, 

ORA SOSPeSO, INfRANge Le RegOLe DeLLA LeALtà SPORtIvA IN PIù MOMeNtI e, SOPRAttUttO, DAvANtI A PeRSONe DIveRSe 

DeL teAM. OffRe IL PROPRIO teSORO DI INfORMAzIONI, QUeLLe 780 PAgINe DI SegRetI Che — LUI DICe — «hA RICevUtO 

A BARCeLLONA DA NIgeL StePNeY», L’ex CAPO DeI MeCCANICI DeLLA feRRARI, A tRe PezzI gROSSI DeLLA MCLAReN. 

UNO DOPO L’ALtRO.  

( www.CORRIeRe.It , gIUSI fASANO, ARIANNA RAveLLI  18 LUgLIO 2007) 

feRRARI SPIAtA: eCCO ChI SAPevA ALLA MCLAReN

L’ex CAPO DeI PROgettIStI COUghLAN PORtò Le 780 PAgINe A tRe UOMINI-ChIAve DeL teAM INgLeSe PeR tRe vOLte. 

COMe SAN PIetRO, MIke COUghLAN tRADISCe PeR tRe vOLte. L’ex CAPO DeI PROgettIStI DeLLA MCLAReN-MeRCeDeS, 

ORA SOSPeSO, INfRANge Le RegOLe DeLLA LeALtà SPORtIvA IN PIù MOMeNtI e, SOPRAttUttOttOtt , DAvANtI A PeRSONe DIveRSe

DeL teAM. OffRe IL PROPRIO teSORO DI INfORMAfORMAf zIONI, QUeLLe 780 PAgINe DI SegRetI Che — LUI DICe — «hA RICevUtOtOt

A BARCeLLONA DA NIgeL StePNeY», L’ex CAPO DeI MeCCANICI DeLLA feRRARI, A tRe PezzI gROSSI DeLLA MCLAReN. 

UNO DOPO L’ALtRO.  

( www.www.wwwCORRIeRe.It , gIUSI fASANOfASANOf , ARIANNA RAveLLI  18 LUgLIO 2007) 



CAtANzARO - «eNtRO IL 31 AgOStO fARAI LA fINe DI fALCONe e BORSeLLINO». NUOve MINACCe DI MORte SONO StAte RICevUte 
DAL PReSIDeNte DeLLA RegIONe CALABRIA, AgAzIO LOIeRO. LA NOtIzIA, SULLA QUALe vIeNe MANteNUtO IL MASSIMO RISeRBO, è 
StAtA PUBBLICAtA SABAtO MAttINA DAL QUOtIDIANO LA gAzzettA DeL SUD. L’ePISODIO è StAtO DeNUNCIAtO ALLA POLIzIA 
Che hA AvvIAtO Le INDAgINI. PeR IL MOMeNtO NeSSUNA DIChIARAzIONe è StAtA RILASCIAtA DA LOIeRO e DAL SUO PORtAvOCe. 
Le MINACCe RICevUte SUL teLefONINO DeLLA MOgLIe DeL PReSIDeNte DeLLA RegIONe SONO ARRIvAte MeNtRe I DUe eNtRAvANO 
IN UN SUPeRMeRCAtO, ASSIeMe ALLA SCORtA DeL gOveRNAtORe. Le MINACCe DI MORte SONO StAte RIPetUte PeR DUe vOLte. LA 
SIgNORA MARIA BLANDINISI è SPAveNtAtA e SI è ANChe MeSSA A PIANgeRe AttIRANDO COSì L’AtteNzIONe DeLLA SCORtA. UN 
MeSe fA SU UN MURO DI MONtePAONe, ReSIDeNzA eStIvA DeLLA fAMIgLIA LOIeRO, eRA COMPARSA LA SCRIttA «LOIeRO COMe 
fORtUgNO, SteSSA RAzzA SteSSA fINe». OLtRe ALLe MINACCe DI CUI hANNO AvUtO NOtIzIA gLI ORgANI DI StAMPA NeI MeSI e 
NegLI ANNI SCORSI, PIù DI UNA vOLtA CI SONO StAte INtIMIDAzIONI A LOIeRO Che NON SONO StAte ReSe NOte, MeNtRe ALtRe MINACCe 
SONO gIUNte ReCeNteMeNte AgLI ORgANI DeLLA RegIONe CALABRIA.

(www.CORRIeReDeLLASeRA.It  - 25 AgOStO 2007)

CAtANtANt zARO - «ARO - «ARO eNtRO IL 31 IL 31 IL AgOStOtOt fARAIfARAIf LA fINe DI fALCONfALCONf e e Be Be ORSeLLINO». NUOveUOveUO MINACCe DI MORte SONO StAtAt te RICevUte

DAL PRePRePR SIDeNte DeLLA RLLA RLLA egIONe Ce Ce ALABRIA, AgAzIO LIO LIO OIeRO. LRO. LRO A NOtIzIA, SULLA QUALe vIeNe MANteNUtOtOt IL MASSIMO RISeRBO, RBO, RBO è

StAtAt tAtAt PUBBLICAtAtAt SABAtOtOt MAttINA DAL QUOtIDIANO LIDIANO LIDIANO A gAzzettAzzettAzzett DeL SL SL UD. L’ePISODIO è StAtAt tOtOt DeNUNCIAtOtOt ALLA POLIzIA

Che hA AvvAvvA IAtOtOt Le INDAgINI. PeR IL MOMeNtOtOt NeSSUNA DIChIARAzIONe è StAtAt tAtAt RILASCIAtAtAt DA LDA LDA OIeRO e DAL SUO PORtAtAt vAvA OCvOCv e. 
Le MINACCe RICevUte SUL teLefONINOefONINOef DeLLA MOgLIe DeL PRePRePR SIDeNte DeLLA RLLA RLLA egIONe SONO ARRIvAvAv te MeNtReReR I DUe eNtRAvRAvRA ANOvANOv

IN UN SUPeRMeRCAtOtOt , O, O ASSIeMe ALLA SCORtAtAt DeL gOveOveO RNAtORtORt eOReOR . Le MINACCe DI MORte SONO StAtAt te RIPetUte PeR DUe vOLvOLv te. LA

SIgNORA MNORA MNORA ARIA BARIA BARIA LANDINISI è SPAveSPAveSPA NtAtAt tAtAt e SI è ANChe MeSSA A PIANgeReReR AttIRANDO COSì L’AtteNzIONe DeLLA SCORtAtAt . UN

MeSe fAfAf SU UN MURO DI MDI MDI ONtePAONe, ReReR SIDeNzA eStIvAvAv DeLLA fAMIfAMIf gLIA LLIA LLIA OIeRO, RO, RO eRA COMPARSA LA SCRIttAttAtt  «LA «LA OIeRO COMe

fORtUgNO, NO, NO SteSSA RAzzA SteSSA fINe». OLtReReR ALLe MINACCe DI CUI hANNO AvAvA UtOtOt NOtIzIA gLI ORgORgOR ANI DI StAMPAtAMPAt NeI MeSI e

NegLI ANNI SCORSI, PIù DI UNA vOLvOLv tAtAt CI SONO StAtAt te INtIMIDAzIONI A LA LA OIeRO Che NON SONO StAtAt te ReReR Se NOte, MeNtReReR ALtReReR MINACCe

SONO gIUNte ReReR CeNteMeNte AgLI ORgORgOR ANI DeLLA RLLA RLLA egIONe Ce Ce ALABRIA.
(www.www.wwwCORRIeReDeLLASeRA.It  - 25 AgOStOtOt  2007)

StUPRO DI MASSA e SCIeNtIfICAMeNte PeRPetRAtO SULLe DONNe - DeCINe e DeCINe DI MIgLIAIA(…) Che SPeSSO, PeR ASSURDO, SI 
CONCLUDe NON SOLO CON L’IMPUNItA’ DeI vIOLeNtAtORI, MA CON L’eMARgINAzIONe DeLLe vIttIMe, COMe Se L’ORRORe SUBItO fOSSe 
UNA LORO COLPA. e’ IL QUADRO Che eMeRge DA DUe StUDI DIffUSI OggI DA ORgANIzzAzIONI UMANItARIe ReLAtIvI ALLA SItUAzIONe 
NeLL’ItURI, NeL NORD eSt DeLLA RePUBBLICA DeMOCRAtICA DeL CONgO, DOve LA gUeRRA NON e’ MAI fINItA; e NeL DARfUR, LA 
MARtORIAtA RegIONe DeLL’OveSt DeL SUDAN, LA CUI SItUAzIONe fU DefINItA QUALChe MeSe fA DALL’ONU COMe ‘’LA PeggIORe 
tRAgeDIA UMANItARIA DegLI ULtIMI ANNI’’ (…) NeLLA gRANDe MAggIORANzA DeI CASI ChI SUBISCe tALI vIOLeNze tACe PeRChé  Le 
vIttIMe DI QUeSte vIOLeNze, veNgONO SOveNte ISOLAte,Se NON - tALvOLtA - ADDIRIttURA IMPRIgIONAte (…)

(www.SOSDARfUR.It)

StUPRO DI MASSA e SCIeNtIfICAMeNte PeRPetRAtOtOt SULLe DONNe - e - e DeCINe e DeCINe DI MIgLIAIA(…) Che SPeSSO, SSO, SSO PeR ASSURDO, ASSURDO, ASSURDO SI

CONCLUDe NON SOLO CON L’IMPUNItAtAt ’ DeI vIOLeNtAtAt tORItORIt , MA CON L’eMARgMARgMAR INAzIONe DeLLe vIttIMe, COMe Se L’ORROReORROReORROR SUBItOtOt fOSSfOSSf e

UNA LORO COLPA. e’ IL QUADRO Che eMeRgeRgeR DA DUe StUDI DIffUSI OggI DA ORgORgOR ANIzzAzIONI UMANItARItARIt e ReReR LAtIvI ALLA SItUAzIONe

NeLL’ItURI, NeL NORD eSt DeLLA RLLA RLLA ePUBBLICA DPUBBLICA DPUBBLICA eMOCRAtICA DeL CL CL ONgO, O, O DOveDOveDO LA gUeRRA NON e’ MAI fINItAtAt ; e NeL DL DL ARfUR, UR, UR LA

MARtORIAtORIAt tAtAt RegRegR IONe DeLL’OveOveO St DeL SL SL UDAN, LA CUI SItUAzIONe fU DefINItAtAt QUALChe MeSe fAfAf DALL’ONU COMe ‘’e ‘’e LA PeggIOReIOReIOR

tRAgeDIA UMANItARIAtARIAt DegLI ULtIMI ANNI’’ (…) NeLLA gRANDe MAggIORANzA DeI CASI ChI SUBISCe tALItALIt vIOLeNze tACtACt e PeRChé  hé  hé Le

vIttIMe DI QUeSte vIOLeNze, veNgONO SOveSOveSO Nte ISOLAte,Se NON - NON - NON tALtALt vOLvOLv tAtAt  - A - A ADDIRIttURA IMPRIgIONAte (…)te (…)te

(www.www.wwwSOSDARfURUR.URIt)

RIO De jANeIRO - SeNteNzA ChOC IN BRASILe. IL CALCIO, SI DICevA UN teMPO, NON è UNO SPORt PeR SIgNORINe. IN 
COMPeNSO, SeCONDO UN gIUDICe BRASILIANO, PUò eSSeRe ADAttO AgLI OMOSeSSUALI, A PAttO Che Se Ne vADANO DAI 
CAMPIONAtI «NORMALI », gIOChINO IN SQUADRe AD hOC e ADDIRIttURA fONDINO UNA feDeRAzIONe. 
LA vICeNDA NASCe DALLA DeNUNCIA DeL gIOCAtORe RIChARLYSON, IN fORzA ALLA SQUADRA DeL SAN PAOLO, Che eRA 
StAtO DefINItO gAY IN tv DA UN DIRIgeNte DI UN ALtRO CLUB. SeNtItOSI OffeSO, IL CALCIAtORe AvevA PReSeNtAtO UNA 
DeNUNCIA PeR CALUNNIA. PeR IL gIUDICe jUNQUeIA, AL QUALe eRA StAtO AffIDAtO IL CASO, NON è StAtO SUffICIeNte 
DeCIDeRe PeR L’ARChIvIAzIONe. hA ANChe SCRIttO DI SUO PUgNO QUAttRO PAgINette, MOtIvANDO LA SeNteNzA, PeR 
SPIegARe PeRChé UN gIOCAtORe NON PUò ASSOLUtAMeNte eSSeRe gAY. «IL CALCIO è UN gIOCO vIRILe, MASChIO, NON 
OMOSeSSUALe — SCRIve —. ChI SI RICORDA DeI MONDIALI DeL 1970, ChI hA vIStO QUeLLA SQUADRA MAgNIfICA, NON PUò 
NeMMeNO IMMAgINARe Che UNO DI QUeI fUORICLASSe, COMe PeR eSeMPIO PeLè, POteSSe eSSeRe gAY». (…..)

(www.CORRIeReDeLLASeRA.It - 04 AgOStO 2007)

RIO De jANeIRO - SeNteNzA ChOC IN BRASILe. IL CALCIO, SI DICevA UN teMPO, NON è UNO SPORt PeR SIgNORINe. IN
COMPeNSO, SeCONDO UN gIUDICe BRASILIANO, PUò eSSeRe ADAttOttOtt AgLI OMOSeSSUALI, A PAttOttOtt Che Se Ne vADANO DAI

CAMPIONAtI «NORMALI », gIOChINO IN SQUADRe AD hOC e ADDIRIttURA fONDINOfONDINOf UNA feDeRAzIONe. 
LA vICeNDA NASCe DALLA DeNUNCIA DeL gIOCAtORtORt e RIChARLYSON, IN fORfORf zA ALLA SQUADRA DeL SAN PAOLO, Che eRA

StAtOtOt DefINItOtOt gAY IN tv DA UN DIRIgeNte DI UN ALtRO CLUB. SeNtItOSItOSIt OffeSO, IL CALCIAtORtORt e AvevA PReSeNtAtOtOt UNA

DeNUNCIA PeR CALUNNIA. PeR IL gIUDICe jUNQUeIA, AL QUALe eRA StAtOtOt AffIDAtOtOt IL CASO, NON è StAtOtOt SUffICIeNte

DeCIDeRe PeR L’ARChIvIAzIONe. hA ANChe SCRIttOttOtt DI SUO PUgNO QUAttRO PAgINette, MOtIvANDO LA SeNteNzA, PeR

SPIegARe PeRChé UN gIOCAtORtORt e NON PUò ASSOLUtAMeNte eSSeRe gAY. «IL CALCIO è UN gIOCO vIRILe, MASChIO, NON

OMOSeSSUALe — SCRIve —. ChI SI RICORDA DeI MONDIALI DeL 1970, ChI hA vIStOtOt QUeLLA SQUADRA MAgNIfICA, NON PUò

NeMMeNO IMMAgINARe Che UNO DI QUeI fUORICLASSe, COMe PeR eSeMPIO PeLè, POteSSe eSSeRe gAY». (…..)
(www.www.wwwCORRIeReDeLLASeRA.It - 04 AgOStOtOt  2007)



ROMA - INDIgNAzIONe e DISgUStO. QUeStI I SeNtIMeNtI Che IN UNA NOtA UffICIALe eSPRIMe IL vICePReMIeR, gIANfRANCO 
fINI, A PROPOSItO DeLLO «SQUALLIDO gOSSIP DI StAMPO MASChILIStA», CON CUI «NON SI è eSItAtO A COINvOLgeRe IL MINIStRO 
PReStIgIACOMO CUI RINNOvO LA StIMA e L’APPRezzAMeNtO PeR IL SUO IMPegNO». IL MINIStRO DegLI eSteRI SI RIfeRISCe A vOCI DI 
StAMPA Che RIPORtAvANO UNA POSSIBILe ReLAzIONe tRA I DUe. «PROvO INDIgNAzIONe - SPIegA fINI - PeR Le (…), Le ILLAzIONI 
e Le gRAtUIte INSINUAzIONI CON CUI SI è CeRCAtO DI SPIegARe Le RAgIONI DeLLA MIA MeDItAtA DeCISIONe DI vOtARe Sì PeR tRe 
RefeReNDUM».  

(www.CORRIeReDeLLASeRA.It  - 12 MAggIO 2005)

ROMA - INDIgNAzIONe e DISgUStOtOt . QO. QO UeStI I SeNtIMeNtI Che IN UNA NOtAtAt UffICIALe eSPRIMe IL vICePRePRePR MIeR, R, R gIANfRANCO

fINI, A PROPOSItOtOt DeLLO «LLO «LLO SQUALLIDO gOSSIP DI StAMPOtAMPOt MASChILIStAtAt », CON CUI «CUI «CUI NON SI è eSItAtAt tOtOt A COINvCOINvCOIN OLvOLv geReReR IL MINIStRO

PReReR StIgIACOMO CUI RINNOvRINNOvRINNO OvOv LA StIMA e L’APPRezzAPPRezzAPPR AMeNtOtOt PeR IL SUO IMPegNO». IL MINIStRO DegLI eSteRI SI RIfeRISCe A vOCIvOCIv DI

StAMPAtAMPAt Che RIPORtAtAt vAvA ANOvANOv UNA POSSIBILe ReReR LAzIONe tRA I DUe. «PROvROvRO OvOv INDIgNAzIONe - e - e SPIegA fINI - INI - INI PeR Le (…), e (…), e Le ILLAzIONI

e Le gRAtUIte INSINUAzIONI CON CUI SI è CeRCAtOtOt DI SPIegAReAReAR Le RAgIONI DeLLA MIA MeDItAtAt tAtAt DeCISIONe DI vOvOv tARtARt eAReAR Sì PeR tReReR

RefeRefeR ReReR NDUM». 
(www.www.wwwCORRIeReDeLLASeRA.It  - 12 MAggIO 2005)

IL PeRIODO COLONIALe PRePARò SILeNzIOSAMeNte LO SCeNARIO DI DIvISIONe SOCIALe IN INDIA. L’ISOLA fU SfRUttAtA, IMMeNSe 
PIANtAgIONI DI thè PReSeRO IL POStO ALLA NORMALe AttIvItà AgRICOLA, etNIe DeL SUD DeLL’INDIA veNNeRO A fORzA tRASPORtAte 
COMe SChIAvI PeR LA LORO LAvORAzIONe, LA CULtURA veNIvA IMMOBILIzzAtA, Le tRADIzIONI ARtIgIANALI INgABBIAte, IL tUttO eRA 
CONtROLLAtO IN fUNzIONe DeLLA PRODUzIONe DeLLA COLONIA Che DOvevA ARRICChIRe LA MADRe ‘INghILteRRA’.

(www.hOMexPeOPLexhOMe.ORg)

IL PeRIODO COLONIALe PRePRePR PARò SILeNzIOSAMeNte LO SCeNARIO DI DIvISIONe SOCIALe IN IIN IIN NDIA. L’ISOLA fU SfRUttAttAtt tAtAt , IMMeNSe

PIANtAtAt gIONI DI thè PRePRePR SeRO IL POStOtOt ALLA NORMALe AttIvItà AgRICOLA, etNIe DeL SUD DeLL’INDIA veNNeRO A fORfORf zA tRASPORtAtAt te

COMe SChIAvIAvIA I PeR LA LORO LAvLAvLA ORAvORAv zIONe, LA CULtURA veNIvAvAv IMMOBILIzzAtAtAt , Le tRADIzIONI ARtIgIANALI INgABBIAte, IL tUttOttOtt eRA

CONtROLLAtOtOt IN fUNzIONe DeLLA PRODUzIONe DeLLA COLONIA Che DOvevDOvevDO AvevAvev ARRICChIReIReIR LA MADReMADReMADR  ‘Ie ‘Ie NghILteRRA’.
(www.www.wwwhOMexPeOPLexhOMe.ORg)

ROMA - NeI CIeLI DI UStICA, LA NOtte DeL 27 gIUgNO 1980, CI fU UNA BAttAgLIA AeReA, ANzI, UN “AttO DI gUeRRA”. 
NeSSUNA BOMBA, NeSSUN MISSILe, NeSSUN AtteNtAtO QUINDI, NeLLA StRAge DeL DC-9 ItALIA, PReCIPItAtO IN MARe. MA 
LA COLLISIONe tRA L’AeReO CIvILe e UN CACCIA MILItARe “DI NAzIONALItà SCONOSCIUtA”. QUeSte Le CONCLUSIONI DeL gIUDICe 
IStRUttORe ROSARIO PRIORe, Che IN UN’ORDINANzA hA RINvIAtO A gIUDIzIO NOve PeRSONe (…).
IL MAgIStRAtO NON hA PeLI SULLA LINgUA e ChIAMA IN CAUSA “LA MIRIADe DI CONDOtte DI OStRUzIONISMO e DI SPRezzO 
DeLLA gIUStIzIA, CONDOtte teNUte DA tUttI QUeI SINgOLI e QUeLLe IStItUzIONI, Che Se fOSSe eMeRSA LA ReALtà, Ne 
AvReBBeRO SUBItO ONtA PeR OMISSIONe DI DOveRI PRIMARI”. SOttO ACCUSA “gLI OPeRAtORI DI OgNI SItO RADAR e Le 
tANte ALtRe ARtICOLAzIONI DeLL’AeRONAUtICA MILItARe”. ALtRIMeNtI, SCRIve, COMe gIUStIfICARe “LA SCOMPARSA, PReSSO 
QUeStA fORzA eD IN tANtI ALtRI AMBIeNtI UffICIALI, DI OgNI DOCUMeNtAzIONe?”

(www.RePUBBLICA.It)

ROMA - NeI CIeLI DI UStICA, LA NOtte DeL 27 gIUgNO 1980, CI fU UNA BAttAgLIA AeReA, ANzI, UN “AttOttOtt DI gUeRRA”. 
NeSSUNA BOMBA, NeSSUN MISSILe, NeSSUN AtteNtAtOtOt QUINDI, NeLLA StRAge DeL DC-9 ItALIA, PReCIPItAtOtOt IN MARe. MA

LA COLLISIONe tRA L’AeReO CIvILe e UN CACCIA MILItARe “DI NAzIONALItà SCONOSCIUtA”. QUeSte Le CONCLUSIONI DeL gIUDICe

IStRUttORttORtt e ROSARIO PRIORe, Che IN UN’ORDINANzA hA RINvIAtOtOt A gIUDIzIO NOve PeRSONe (…).
IL MAgIStRAtOtOt NON hA PeLI SULLA LINgUA e ChIAMA IN CAUSA “LA MIRIADe DI CONDOtte DI OStRUzIONISMO e DI SPRezzO

DeLLA gIUStIzIA, CONDOtte teNUte DA tUttI QUeI SINgOLI e QUeLLe IStItUzIONI, Che Se fOSSfOSSf e eMeRSA LA ReALtà, Ne

AvReBBeRO SUBItOtOt ONtA PeR OMISSIONe DI DOveRI PRIMARI”. SOttOttOtt ACCUSA “gLI OPeRAtORItORIt DI OgNI SItOtOt RADAR e Le

tANte ALtRe ARtICOLAzIONI DeLL’AeRONAUtICA MILItARe”. ALtRIMeNtI, SCRIve, COMe gIUStIfICARe “LA SCOMPARSA, PReSSO

QUeStA fORfORf zA eD IN tANtI ALtRI AMBIeNtI UffICIALI, DI OgNI DOCUMeNtAzIONe?”e?”e

(www.www.wwwRePUBBLICA.It)



definizioni

DISCRIMINAZIONE (azione): è un comportamento che può essere 
conseguenza di pregiudizi e stereotipi. Consiste nell’applicare un trattamento 
disuguale e ingiusto su alcune persone basandosi sulla loro origine, sulla loro 
appartenenza o sulle loro opinioni vere o supposte che siano.

PREGIUDIZIO (sentimento): deriva da pre-giudizio cioè un giudizio anticipato, 
senza approfondimento e sufficienti elementi di conoscenza, capace di far 
assumere comportamenti ingiusti.  I pregiudizi (o preconcetti) si fondano 
sull’esistenza di stereotipi.

XENOFOBIA (sentimento): deriva dal greco e letteralmente significa “paura 
del diverso”. Nel linguaggio corrente la xenofobia non si ferma alla semplice 
paura  ma sfocia in una vera e propria intolleranza e avversione  nei confronti 
dello straniero ritenuto come minaccioso per la propria tranquillità e sicurezza.

STEREOTIPO (idea): si tratta di una generalizzazione applicata a un gruppo 
di persone senza tener conto delle differenze individuali. In alcuni casi possono 
dar adito a dei pensieri positivi (ad esempio lo stereotipo che gli Africani siano 
tutti ottimi musicisti o che gli Arabi siano tutti bravi matematici), ma  nella 
maggior parte dei casi diventano la base su cui si fondano i pregiudizi. 

SCHERZO (azione): si tratta di qualcosa che si fa o si dice per divertirsi.

INSULTO (azione): è un’ingiuria grave offensiva nei confronti dei sentimenti, 
della dignità o dell’onore di qualcuno.

SESSISMO (sentimento/azione): è un pregiudizio o una discriminazione 
fondata sull’appartenenza a un sesso. In alcuni casi il fatto di essere un uomo 
o una donna dà adito a privilegi. Spesso consente di screditare o di giustificare 
una collocazione sociale bassa a causa del sesso. 

RAZZISMO (sentimento/azione): si basa su una credenza priva di fondamento: 
quella del mito della razza. I razzisti credono nella superiorità biologica innata 
di certi gruppi rispetto ad altri e in nome di tale supremazia giustificano la 
dominazione e la distruzione di “razze” considerate da loro inferiori.



PERSEGUITARE (azione): sottoporre ripetutamente a violenze e repressioni, 
sistematiche e organizzate, specialmente per motivi etnici, religiosi o politici, 
in senso figurativo non concedere tregua, affliggere. Assillare, molestare in 
continuazione.

CAPRO ESPIATORIO (idea): il capro espiatorio era una capra che veniva 
allontanata nella natura selvaggia, come rituale nelle cerimonie ebraiche. In senso 
figurato, un “capro espiatorio” è qualcuno che viene selezionato arbitrariamente 
per portare la colpa di una calamità. La ricerca del capro espiatorio è l’atto 
irrazionale di ritenere una persona, un gruppo di persone, o una cosa, 
responsabile di una moltitudine di problemi. Storicamente la ricerca del capro 
espiatorio si è applicata a gruppi di minoranza, perché questi trovano più difficile 
difendersi dalle accuse Tra i gruppi usati come capri espiatori nel corso della 
storia troviamo i neri, gli immigranti, i comunisti, i capitalisti, i ”terroni”, le streghe, 
le donne, i poveri, gli Ebrei, i lebbrosi, gli omosessuali, i tossicodipendenti, i disabili 
e gli zingari.

ANTISEMITISMO (idea): con la parola antisemitismo si indicano i pregiudizi 
e gli atteggiamenti persecutori nei confronti degli ebrei.

DANNEGGIARE (azione): ledere nel fisico, nei beni o nella reputazione, 
sfavorire, penalizzare, nuocere, compromettere; rendere parzialmente inservibile, 
sfavorire, impedire lo sviluppo di qualcosa.

SPIARE (azione): guardare, osservare attentamente e di nascosto qualcuno o 
qualcosa, per indiscreta curiosità o per ricavarne notizie utili. Esercitare l’attività 
di spionaggio, spec. in un paese straniero, osservare, studiare attentamente un 
avversario sportivo per conoscerne la tattica di gioco. 

INTIMIDIRE (azione): incutere timore, spaventare.

OSTRACISMO (origine storica): nell’antica Atene e poi in altre città greche, 
istituzione giuridica che consisteva nel diritto per il popolo di esiliare, mediante 
votazione, i cittadini la cui influenza fosse ritenuta pericolosa per la sicurezza 
dello stato. Bando, esilio pubblico. Atteggiamento tenuto da un personaggio 
potente o da un gruppo omogeneo con cui si esclude o si isola una persona 
che è diventata sgradita a tale personaggio o che ha violato le regole di tale 
gruppo azione con cui ci si oppone a un’iniziativa, si ostacola un’attività. antrop., 
in antropologia culturale, esclusione da una comunità di quegli individui che 
abbiano commesso delle infrazioni



OMOFOBIA (idea): avversione ossessiva per gli omosessuali e 
l’omosessualità.

MALDICENZE: abitudine a mettere in rilievo le colpe e i difetti altrui, a 
divulgare notizie vere o false con malizia e perfidia, insinuazione malevola; 
pettegolezzo.

IMPORRE (azione): far eseguire, far rispettare, far valere, costringere ad 
accettare, ingiungerne il pagamento, tassare. Comandare, ordinare, esigere, 
richiedere.

UMILIARE (azione): mortificare, offendere creando disagio, avvilimento o 
vergogna, reprimere, sottomettere, avvilire

LITIGIO (azione): vivace e accesa contesa a parole tra due o più persone. 
Controversia giudiziaria duello, combattimento.

OMERTÀ: consuetudine propria di organizzazioni malavitose spec. di 
carattere mafioso, per la quale viene mantenuto il silenzio su un delitto o sulle 
sue circostanze per sottrarre il colpevole alla giustizia ufficiale e lasciarlo alla 
vendetta privata dell’offeso solidarietà che si stabilisce fra i membri di una 
determinata cerchia, volta a nascondere colpe o mancanze altrui per timore di 
ritorsioni e vendette o per salvaguardare gli interessi comuni.

REATO: atto libero e volontario compiuto in violazione di una norma penale per 
il quale l’ordinamento giuridico prevede una sanzione specifica.

PREPOTENZA: potenza soverchiante, predominio; l’essere prepotente, 
il comportarsi in modo dispotico e prevaricatore; atto, comportamento da 
prepotente, sopruso, angheria. 

CONFLITTO: Scontro di eserciti, combattimento, urto, contrasto, opposizione, 
contrasto tra autorità o di organi politici, amministrativi o giudiziari, situazione 
giuridica in cui il rappresentante di altro oggetto o organo di una persona giuridica 
persegue interessi in contrasto con quelli del rappresentato antagonismo fra 
individui o gruppi in competizione per il possesso o l’uso di beni scarsamente 
disponibili.



Il fenomeno del bullismo rappresenta certamente motivo di allarme sociale fra i cittadini 
e richiama l’attenzione preoccupata di quanti, educatori e genitori in primo piano, devono 
occuparsene pur senza disporre di strumenti adeguati.

Il bullismo è la manifestazione del desiderio di intimidire e dominare; chi ne diventa vittima 
sperimenta una condizione di grave svalutazione della propria identità e di profonda sofferenza, 
le cui conseguenze possono manifestarsi anche molto tempo dopo la fine dei soprusi.

Affrontare questo tema significa dunque, per l’ASL Città di Milano, investire in prevenzione a 
tutela della salute dei propri adolescenti, in coerenza con i valori di riferimento dell’Azienda, 
fondati proprio sulla centralità della persona e sul rispetto della sua integrità fisica, psichica 
e sociale.

Per questi motivi il Servizio Famiglia, Infanzia, Età Evolutiva ha studiato e proposto il progetto 
STOP AL BULLISMO, che fra i propri punti di forza, ha individuato una metodologia di attivazione 
del gruppo classe come strumento per il contenimento e il superamento dei comportamenti 
prevaricanti.

L’intervento STOP AL BULLISMO ha restituito una grande massa di informazioni che, rielaborate 
e sistematizzate, costituiscono 

il Rapporto: “Bullismo a Milano” (www.stopalbullismo.it).

Il modello STOP AL BULLISMO si basa sulla considerazione che il bullismo non è un problema di 
singoli studenti, ma il risultato di un’interazione sociale, in cui gli adulti-educatori e gli spettatori 
svolgono un ruolo essenziale nel mantenere o modificare l’interazione.

Un altro punto qualificante di questo modello è la continuità dell’intervento quale requisito per 
ottenere cambiamenti stabili e duraturi.

La prevenzione e il contrasto del bullismo nella scuola non si possono esaurire con l’intervento 
di un esperto esterno, ma devono contemplare l’attivazione di interventi educativi portati 

IL PROGETTO STOP AL BULLISMO
ASL CITTÀ DI MILANO - SERVIZIO FAMIGLIA, INFANZIA, ETÀ EVOLUTIVA



avanti da tutte le componenti scolastiche. 

Già nel 1998 l’ASL Città di Milano - Servizio Famiglia, Infanzia, Età Evolutiva recepisce le 
indicazioni emergenti dalla letteratura specialistica che sostengono la necessità di individuare 
nuove forme di educazione al benessere psicologico e di prevenzione del disagio. Disagio che 
si fa più marcato in contesti metropolitani. 

Un intervento di carattere preventivo sul disagio e sulle crisi evolutive fisiologiche è maggiormente 
efficace se attuato in età evolutiva, date le potenzialità di cambiamento intrinseche in questa 
fase della vita.

Nel 1999 si costituisce un gruppo di lavoro di psicologia cognitivo -comportamentale che, anche 
avvalendosi di un finanziamento specifico (Legge 285/97), avvia la sperimentazione rivolta 
alle Scuole Elementari e Medie di Milano, con un intervento triennale rivolto agli insegnanti per 
prevenire, contrastare e ridurre il “fenomeno del bullismo”1.

1 Dal 1999 al 2005 sono state coinvolte 86 istituzioni scolastiche:
39 Istituti Comprensivi, 22 direzioni didattiche di scuole primarie, 14 presidenze scuole secondarie di primo grado, 8 scuole secondarie di secondo 
grado, 3 scuole paritarie primarie e di secondarie di primo grado, 1 scuola paritaria primaria. A titolo descrittivo nel solo anno scolastico 2005/2006 
sono stati coinvolti: 653 alunni delle scuole primarie, 661 alunni delle scuole secondarie di primo grado, 285 alunni delle scuole secondarie, 120 genitori 
di alunni delle scuole primarie.
Attivando l’intervento in 78 classi così differenziate: 33 classi delle scuole primarie, 29 classi delle scuole secondarie di primo grado e 16 classi delle 
scuole secondarie di secondo grado.
Sono stati realizzati 245 interventi di empowerment come da programma, così differenziati: 100 programmazione, 56 formazione, 57 consulenza, 
32 supervisioni. Sono stati coinvolti complessivamente oltre 1.500 insegnanti delle scuole primarie e secondarie di primo grado. Inoltre con 2 Istituti 
Comprensivi, con 2 Direzioni di Scuole Secondarie di Primo Grado e con una Direzione di Scuola Primaria si sono iniziate, dal settembre 2005, le 
programmazioni per realizzare “La Prima giornata nazionale alla legalità”, dedicata al tema della conoscenza e contrasto del bullismo realizzate nel 
2006. Si sono tenuti due seminari e un convegno cittadino, i primi rivolti alle scuole e realizzati in collaborazione con l’ufficio scolastico provinciale).



EVOLUZIONE DELL’INTERVENTO

A partire dall’anno scolastico 2006/2007 l’intervento STOP AL BULLISMO, al pari di tutti gli 
interventi di prevenzione promossi dalla ASL Città di Milano, si è integrato all’interno degli 
interventi di Educazione alla Salute e Promozione del Benessere.
La proposta elaborata è un percorso di empowerment (formazione - intervento), che intende 
superare la frammentazione degli interventi preventivi, spostando l’attenzione dal rischio alla 
promozione del benessere.
Viene avanzata  una proposta più  integrata  e globale secondo questi principi: la concezione 
della scuola che promuove la salute e il benessere nei molteplici ambiti organizzativi, ambientali 
e didattici; l’indicazione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità di tendere, negli interventi di 
educazione alla salute, a sviluppare quelle competenze sociali e relazionali che permettono ai 
bambini e ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della vita quotidiana, rapportandosi 
con fiducia a se stessi, agli altri e alla comunità al fine di adottare comportamenti in sintonia 
con lo sviluppo della salute psicofisica (Life Skills); l’ importanza fondamentale che i docenti, nel 
loro ruolo educativo, rivestono nella promozione del benessere e della salute, come moltiplicatori 
dell’azione preventiva ed infine la pluriennalità dell’intervento. 
Nelle scuole primarie e secondarie di primo grado è proposto, come intervento di base ed elemento 
unificante dei diversi interventi di educazione alla salute, un programma di empowerment rivolto 
agli insegnanti sulla metodologia delle Life Skills, da attuarsi presso le scuole. 
Negli Scuole Superiori l’intervento di promozione alla salute attraverso il potenziamento delle 
life skills si rivolge alla scuola nel suo complesso, individuando i ragazzi stessi quali soggetti 
attivi e moltiplicatori di salute, secondo la metodologia della educazione tra pari. 
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